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PARTE UFFICIALE
Il stunero 4266 della raccolta ale delle

kypi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

†ÍTTORIO EMANUËIÊ II
en exazu at aro a raa vor.oari nar.t.a smozz

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la domanda a Noi sporta dallamaggio-

ranza degli elettori di Battifolle, Caiano, Pog-
gio Vertelli,Ristonchi e Vertelli per ettenere
the quelle frazioni, staccandosi dal comune di
Montemignaio, siano aggregate a quello di Ca-
stel S. Nicolò ;
Vi6te le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di.Montemignaio e Castel S. Nicolò in
data 9 dicembre 1866 e 16 maggio 1886, non-
ché quelle del Consiglio provinciale di Arezzo
in data 6 febbraio e 30 settembre 1867;
Visto l'articolo 15,alinea, della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data
20 marzo186ô;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le frazioniBattifolle, Caiano, Poggia

Vertelli, Ristonchi e Vertelli sono staccate dal
comune di Montemignaio ed unito a quello di
Castel S. Nicolò.
I confini territoriali dei due comuni sono rl-

spettivamente seemati ed accresciuti della por-
tibue di territorio descritta colle lettere E, F,
G, H, I, L nel tipo, in data 17 gennaio scorso,
dell'ingegnere Alfonso Daguerre, che sarà d'or-
dine Nostro vidimato dal zninistro predetto.
Art. 2. Finð alla ricostituzione dei Consigli

comunali di Montemignaio e Castel S. Nicolò,
eni si provvederà a enra del prefetto della pro-
vincia nel p:ù breve terminepossibile, le attuali
rappresentanze dei due cennati comuni conti-
nueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
curando però di non vincolare in modo alcuno
l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che ilpresente decreto, monito del

eigillo dello Stato
,
sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando achiunque spettidi osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 febbraio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
C. Caonn.

Il numero 4271 della raccolta uniciale deRe
leggi e dei decreti del Regno confidNS il 80-
guente decrefo:

TITroal0 EMAxuxLB B
rm sama mz eso a ram vor.orr1 azLI.a sizzona

BE D'ITALIA
Visto Farticolo 13 del NostroReale decreto 23

dicembre 1866, n•8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, indostria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Parma;

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico, ll Comisio agrariodel circon-

dario di Parma, provincia di Parma, a legal-
mente costituito ed è riconosciuto comestabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienarO SECOndo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordmiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 26 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUEi.B.
BRO6MO.

E numero 4280 della raccolta als delle
leggi e deidecreti delRegnocontiene il sagsente
decreto:

V1TTORIO EMAlWELE R
FER 62AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELI.A NARIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del12 marzo cor-
rente col quale l'afficio di Pre6idenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacanti i col-
legi elettorali di Corleto num. 50 e di Novara
num. 284;
Veduto l'art. 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 didembre 1860, n. 4513;
Bulla proposta del Nostro niinistro segretario

di Stato per gli aKari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I Collegi elettorali di Corleto n. 50 e di No-

Vara n. 284, sono convocati pel giorno 5 aprile
p. v. affinchè procedano alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrenda una seconda votazione, essa avrà

Inogo ilgiorno 12 dello stesso mese.
Ordinismo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lià, mähkudo a chiunque spetti di osserrarÍo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 15 marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canoaxa.

Iinumero MDCCCOLXX III(Partesupple-
mestare) deMa raccoltaqfficiale delle leggiedei
decreti del Regno contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6HER DI MO E PER TOI.OET1 DEl.T.A NASIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni del 27 dicembre 1861,

21 maggio e 11 ottobre 1867 del Consiglio co-
munale di Piedimonte d'Ahfe;
Veduta ladeliberazione del 16 settembre 1867

della Deputazione provinciale di Terra di La-
voro;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. È approvata listituzione di
una Cassa di risparmio nel comune di Piedi-
monte d Alife, provincia di Terra di Lavoro, in
conformità dello statuto visto d'ordine Nostro
dal ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
Baoouo.

Il numeroMDCCCOLXXV (parte supple-
mentare) della raccoltasifgeiale deRe leggiedei
decreti delRegno eontidse il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
ran omara mz oro a rum vor.orri asu.a massoas

RE D'ITALIA
Visto il regolamento per la pesca nei inghi e

nelle altre acque pubbliche della provincia di
Como, approvato col Reale decreto 25 agosto
1881;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Como de112 dicembre 1867;
Visti gli articoli 2 e 6 della legge 26 gennaio

1805;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. L'articolo 13 del regolamento

predetto resta modificato nel modo seguente:
« Il corpo dicontravvenzione sequestrato sarà

« dalPantorità competente a pronunciare nelle
a contravvenzioni, di cui al presente regola-
a mento, venduto col mezzo di asta pubblica,
a ed il prodotto, deparáto dalle spese d'asta,
a apparterr,h alla provinais e sarà perciò ri-
a scosso dal tesoriere provinciale..»
Orainiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
tdficiale delle leggi e dei decreti Rel Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.

BROGLIO.

In conseguenza della legge 28 dicembre 1807,
n' 4137, e mediante decreti del 9 gennaio p. p.
vennero collocati in disponibilità per soppres-
sione di posto i seguenti impiegati degli uflizi
delle ipoteche :
Prinsecchi Vincenzo, commesso a Bologna;
Donini Gaetano, id. id.;
BeacariAntonio, id. id.;
Nannetti Mariano, id. reggente id ;
Tarnfn Sante, id. id. id.;
Neri Francesco, scrivano id.¡
Spallassi Emilio, id. id.;
Barbiroli Solaroli, dottor Camillo, id. id.;
Bonetti Agostino, id. id.;
Vitali Costantino, id. id.;
Bomani Angelo, id. id.
Pasquali Gaetano, commesso a Ferrara;
Forlani Giorgio, id. id.;
Camilli Luigi, id. id.
Brunè Pietro, id. id.

Mecenate Pietro, scrivano id.;
Pagani Luigi, id. id.
Fiorini Saturno, id. id.;
Bellati Aldo, id. id.;
Regoli Regolo, vios conservatore a Forli;
Schiavi Alessandro, commesso id.;
BonBglioli Enrico, Id. id.•
Gagni G. B , reggente id.'id.
Marabini Antenore, scrivano id;
Cerchioli Leopoldo, id. id.;
Zoli Giovanni id. id
Marzocchi R o, iŠ. id.;
Sughi Demetrio, commesso a Ravenna;
Branzanti Augusto, commesso id.;
Caselli Eugenio, id. id.;
Montanari Mariano, scrivano id.;
Checcoli Salvatore, id. id.;
Salotti Gaetano, id. id.;
Barasa Romano, ii. id.;
Alberti Pietro, id. a Massa;
Corradini Andres, commesso a Modena;
Albertini Giovanni, id. id.;
Dinelli Francesco, senvano id.;
Selmi Gaetano, id. id.,
Martines Giuseppe, id. id ;
Margini Cristoforo, commesso a Reggio (Emi-

edogni Edoardo, id. id.;
Leoni Stanislao, id, regente id.
Magnani Vincenso, seravano id.
Soliani Genesio, id. id.;
Savi Luigi, commesso aBergamo;
Ferrari Giovanni, id. id.;
Mazzoleni Lodovico, scrittore, id.;
Baretti Giuseppe, id. id.;
Biava Giacomo, ad. id.
Fumagalli Francesco, id. id.,
Treocani Ciro, commesso a Brescia;
Vaschini Orazio, id, id.¡
Cigola dott. Vincenzo, ad. id
Marazini Pompeo, id. id.;
Filippini Pompeo, scrittore id.;
Redolfi Lodovico, ië. id.;
Ponzoni Giovanni, id. id.;
Soletti Edoardo, aggiunto conservatore a

Breno;
Fornoncini Giacomo, scrittore id.-
Moratti Imfgi, scrittore a Cásti lione delle

Stiviere;
Saçohi GiŒSegþ0 , AggÎRRÉO COBSerratOre a

Como ;
Lombardi Natale-serittore id.;
Oggioni Francesco, aggiunto conservatore a

Lecco;
Giussani Ambrogio, scrittore id.;
Simoni Carlo, commesso a Cremona;
Marenghi Giovanni. scrittore id.;
Carnaghi Cirilio, id. id.
Bonavia Carlo, scrittore a Milano;
MarEhetti Giacomo, id. id.;
Granata Giuseppe, aggiunto conservatore a

Lodi;
Morgnoni Giuseppe, commesso a Lodi;
Gualtieri Annibale, aggiunto conservatore a

Sondrio;
Campari dottor Giovita, aggiunto conserva-

tore in aspettativa ;
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti di cui infra:
Con Regi decreti 23 febbraio 1868:

Buscemi Paolo, notaio a Messina, confermato
nella carica di presidente della Camera notarile
di Messina pel biennio 1868 e 1869;
Conti Salvatore, id., nominato cancelliere

della Camera notarile anzidetta pel bienniosuc-
citato
Cali'ri Antonino, ii., nominato componente

idem.
Con Regi decreti 1• marzo 1868 :

D'Ambrosio Francesco Paolo, notaio aMonte
Sant'Angelo, traslocato a Castelluccio do'Sauri;
Raimondi Carlantonio, id. a Conzadella Cam-

pania, id. a Chianchetelle;
De Marco Ezechtele, id. a Guilmi, id. a Torne-

reccio ·

OlivÎeri Gio. Battista, id. a Falerone, di6pen-
sato dall'ufBoio di notaio dietro sua dinianda;
Gualteroni avv. Giuseppe, nominato notaio a

Treviolo con decreto 27 aprile 1887, accettata
la di lui rinunzia al posto di notaio inTreviolo;
Baldis dott. Innocente, candidato notato, no-

minato notaio a Treviolo
Granata Gennaro, id., id. a Resina·
Pavone Costantino, id., id. a CarÌ>onara Ai

Bari;
Maglinto Paolo, id., id. a Casal di Principe ¡
Alleva Santoro, ad., id.a Mori I;
Carrozzo Girolamo, id., id. a
Con decreto ministeriale 3 marzo 186$:
Catinelli Alberto, notaio a Tolentino, appte-

Yata la di lui nomina ad archivista notarilo del
detto comune di Tolenting.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 23 gennaio 1868:
Di Paola Salvatore, portiere in disponibilità

applicato alla Corte da cassazione di Palermo,
attualmente sospeto daR'impiego, dispensato
dal servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli
per la pensione.

Con decreto den'11 febbraio 1868 :
Epifanio Alfonso, commesoo di stralcio alla

R. procura presso il tribunale civile e correzio-
nale di Bari, dispensato dal servisioin seguito
a volontaria sua rinuncia.

Con decreti del 13 febbraio 1868:
Bessi Giuseppe, vice canceBiere della sezione

di Corte d'appello in Perugia, chiamato a reg-
gere ilposto di cancelliere alla Corte d'appello
in Parma;
Poecetti David, cancelliere dellq pretors man-

damentale di Bevagna, nominato vice cancelliere
al fribunale civile e correzionale di Ancons
Barresi Bartolomeo, vice cancelliere del tri-

bunale cir. e corres, di Nicastro, dichiarato di-
missionario per non averpreso possessonelter-
mine di legge;
Moretti Giuseppe,vice cancelliere aggiuntoal

tribunale civ. e corres. diFirenze, nominate vice
cancelliere al tribunale cir. e correz.di Firenze;
Fiumi Oreste, copistadi stralcio id., nominato

vice cancelliere aggmnto id.;
CaponeroFrancesco, vicecancelliere aggiapto

al tribunale cir. e corres. d'Arezzo, nominafo
vice cancelliere allapretura del mandamento 4°
in Firenze.

Con decreti del 16 febbraio 1868:
Bonaccini Giuseppe, già applicato di cancelle-

ria, esaminato ed approvato per gli uffizi di
cancell. e segret., naminato vice canoelliere ag-
giunto al tribunale civ. e corres. di Parma;
Cassa Michele, vice cancelliere aggiunto al

tribunale cir e corres. di Lagonegro, tramutato
al tribunale civ. e corres. di Sala;
Roggiero Donato, id. id. di Potenza, id. id. di

Lagonegro;

" APPENDICE
I I%T AL 'I'O

ROMANZO'

BERTOI.DO ABBBBACH
wmo tur.uxo cor. coss-so unr/automa

na

EUGENIO DEBENEDITTI

CAPITOLO XI.
Il dimani Bruno se ne sarebbe tornato indie-

tro di gran cuore. Che voleva dir questo ?
Fare la favoletta del fratellino e della sorel-

lina, o come quegli cerchera questa? Quale ne
sarebbe il risultato? Una vista raccapriccevole,
da non si dimenticare mai più, che viballera in-
nanzi nei sogni, il cadavere orribile d'un'afoga-
ta, colla bocca aperta....
Bruno guardò dimal animo l'amico che si ral-

legrava con lui dell'aver dormito bene e raccolto
nuove forze da poter sostenere con fermezza
tutte le scosse che il giorno avrebbe apportate.
Bruno guardò l'intendente con dispetto, ed

anzi con diffidenza, gli pareva, o forse riteners
per certo che quell'uomo riguardasse tutto l'ac·
caduto nè più nè meno che un avvenimento tra-
gico da teatro, che voleva essere rappresentato
convenientemente. Ogni cosa, pensava egli, che
dovesse giovare a colui come studio per qualche
analoga rappresentazionescenica; -colui ti os-
serverà nella ciera, nel contegno, e poi dirà al
comico: così bisogna porsi, così bisogna attog-
giarsi, così s'ha a gemere alla vista della sorella
morta!- Che ho io ad essere il burattino di
questo burattino? no per Iddio!

* PROPBŒTÀ LETTERARIA - Û$NiÍNURIÍON@ - Ÿ€(l!
numero 75.

Bruno avrebbe quindi preferito di tornarsene
indietro, senz'altro piii, a casa deÏla sua signora
suocera.

Ma se anchelä avesse dovuto amiliarsi-egli
poteva pure trasformare la sommessione in ga-
lanteria, e non gli era forza di esporsi a sifatte
scene d'orrore. Tuttavia aveva ai fianchi l'amico
che gli faceva coraggio, e lo incitava a non tra-
lasciare quel ch'era debito d'un fratello. Oh!
quella gente di cuore! la è pure la razza umana
piii detestabile, chepiglia ogni cosa tanto seria-
mente. Che la piglin poi davvero sul serio?
Chi lo sa ?. .

ciascuno a questo mondo po' poi
non fa che recitare la sua parte....
Gli conveniva partire, e pensava: questo de-

testabile amico tutto doveroso - e non è punto
suo amico - quest'uomo che si è preso a ridos-
so, lo costringerà a cercare per giorni intieri
quel raccapriccevole spettacolo in cui non vor-
rebbe abbattersi.
Si proseguì il cammino di mal amore. L'in-

tendente dichiarò a Bruno che costantemente
ogni qual volta gli porgeva la mano, lo ringra-
ziava :
- Ve ne prego, non mi ringraziate. Non fa

che il dover mio, verso di voi come amico e ver-
so me stesso ancora. Un tempo, voi lo sapete,
amai vostra sorella, ed ella mi rifiutò.
Fu abbastanza discreto da non soggiungere

che egli ne aveva poi rifiutato le proferte, e
Bruno nell' intimo s'arrovellava di questa di-
screzione spietata.
L'intendente trovava Bruno molto tranquillo

e riserbato. Era naturalmente il rovescio delle
sfuriate del giorno antecedente, pensava egli, e
tenevasi silenz:oso anch'esso.
Bruno guardava spesso l'interdente come se

fosse stato il suo careeriere che lo conducesse
al supplizio.
Si andava di carnera, e al cambio de i cavalli

l'intendente parlava molto e molto spedito il
dialetto di que'luoghi col postiglione e cogli al-
bergatori, dei quali alcuno lo conosceva.
Con ispavento si risovvenne grano di avere

a fianco lo zanni del salone, il quale ora faceva
mostra di sa colla dovizia de'snoi svariati þar-
lari; qui era egli come a casa sua, e vi poteva
fare studii ed avvoltolarsinelsno benessere par-
Iando col popolo il suo gofo tedesco.
In verità l'amico suo, poichè così pure lo do-

veva chiamare, non potè che a gran fatica trat-
tenersi dallo esprimere il suo diletto ditrovarsi
nel•proprio elemento.
Fmalmente dall'ultima montagna vennero in

vista dell'ampio specchio del lage illuminato
splendidamente dal sole, e coronato da una bella
ghirlanda di monti giganteschi.
-- Vedete- l'amico non potè trattenersi dal-

l'osservare - vedete là quell'acero? lå 8 sini-
stra presso quella piccola roccia, quello è il
punto di vista del quadro ch'io Aipinsi,1eche sta
nella sala della mu6ica di S. M. la regina
Con questa osservazione credette l'amico di

guidare i pensieri tristi del Bruno ad una consi-
derazione calma, affinchè non gli si afFacciasse
subito la idea orribile della morte che sua so-
rella aveva cercato là sotto quelle onde.
Bruno lo guardò di mal animo. - Ciascuno

nonpensa chea aè - gli diceva una voce- que-
sto vanesio pensa ora a quel suo imbratto!
Continuò a tacere, e il suo silenzio significava

duolo assai meglio che tutte le parole.
Si stropicciò gli occhi poichè i raggi sfolgo-

ranti del sole ripercossi dall'ampio lago gli of-
fendevano la vista.
L'amico gli prese la mano e gliela strinse in

silenzio; s'intendeva che quel suo cuore di fra-
tello,e quel suo sguardo dicevano: eccolagente
ti crede uncarattere frivolo, superficiale, ma ora
io ti conosco assai meglio.

I cavalli di Bruno che stavano all'imbarco ael
lago, nitrirono al loro arrivo, e I servitori sta-
vano già ad aspettarli.
Per la prima volta Bruno provò soggezione in

faccia a'suoi servi: essi sanno tutto, chi sa che
razza di discorsi avranno tenuto all'osteria!
Provava pertanto la più gran rabbia contro sua
sorella che gli era stata cagione di tutto ciò.
All'albergo si venne subito a sapere che vi era

stata la vecchia Zenza; la quale aveva voluto
fare un pegno dell'anello regalatole dalla dami-
Bella di Corte affogatasi la notte precedente
quando smarritasieracapitataalla sua capanna.
Naturalmente poichè si credette rabato quel-

l'anello, non trovò il becco di un quattrino.
Or bene si disse: la Zenza ne saprà qualcosa

di più preciso, e pigliata una guida s'incammi-
naronoperla montagna allavoltadella capanna.
Bruno come cacciatore era sempre stato un

buon camminatore per la montagna, ma oggi
ad ogni passo pareva che glimancassero le gam-
be, e spesso spesso gli conveniva prendere un
po'di riposo.
L'amico seguitava a fargli corsggio, mentre

s'avanzavano pel boscosoleggiato, fracui i raggi
scherzavano luminosi sopra il maschio, e tal-
volta l'astore mandava fuori il suo grido digioia
crudele.
Ad un crocicchio di vie s'abbatterono ad un

crocchio di nomini e di donne in abiti cittadi-
neschi e coi cappelli adorni di ramoscelli e di
ghirlande verdi.
Prima che questi allegri passeggieri si appros-

simassero, Bruno lasciò la via per inoltrarsi nel
bosco. L'intendente fu riconosciuto da un suo
antico compagno di vocazione, e Bruno udì rac-
contare ch'erano gli ospiti di un vicino stabili-
mento idropatico che facevano una piccola gita
per rintracciare il luogopreciso dove la contessa
di Wildenort si era affogata.

Labrigatellaandò oltre, e per qualche tempo
se ne udìancorapelbosco il chiacchierío e legri-
da vivaci.
Finalmente si giunse alla capanna delferõe

ch'era chiusa. Al loro picchiare fu risposto con
un cupo brontolio, e dal di dentro fŒ ÎefatO il
chiavistello.
Un uomo di aspetto poderoso, trascurato e

da metter paura, s'afacciò agli arrivati.
Il Maso riconobbe incontanenteBruno egridò:
- Ah! Wildenort. E' sta bene che tu sia ve-

nuto. Ti fo di cappello, gua', tu se'un ragazzo
proprio ammodo. Che ci è il babbo? se muore,
e' si esce a cavalcare, n'è vero ? Sicuro, gua', o
chegli si pu ò aiutare a tirar le cuoja ? Ah I ah I
tu se' proprio un giovine ammodo! chi s'inca-
rica più de' vecchiami?
- Che vuoi tu ? - chiesegli Bruno con voce

tremante.
- Io non ti vo'far nulla, to' eccoti la mano

in pegno - non ti vo' far nulla, ti dico. Tu non
fainullaal reper un certo afaroccio, ed io, gua',
neanche non ti farò nulla per nu altroafarnccio
su quell'andare. Tu se' il mio re. Anche all'ulti-
ma sua ora compresi ch'eri stato to, epoichè ap-
punto eri stato tu, ella volle soccorrere tua so-
rella. Eh I tu mi comprendi già. Io taccio. Gli
sciocchi non accade che sappiano i pateracchi
che corrono tra di noi. Sorella, re, cacciatöre
furtivo, conte..... ogni partita è pareggiata.
- Quest'uomo mi sembra pazzo! disse l'in-

tendente alla guida- che vuoi tu? lascia an-
dare questo signore - gridò quindi al Maso.
- Ch'è il tuo staffiere costui? o dov'è quel-

l'altro dai capelli neri come pece? - tu ci hai
a lasciare stare I disse il Maso rivolto all'inten-
dente - noi altri ci comprendiamo a meravi-
glia, gua', n' è vero fratello ? Sicuro, tu se' fra-
tello ed anch'io sono fratello ! Eh I com'è ordi-
nato ammodo 11 mondo ? Non credere giâ ch'io
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Formigli Giovanni, già banditore al disciolto
tribunale di 1 istanza in Firenze, attualmente
addetto al tribunale cir, e correz. di detta città,
collocato a riposo in seguito a sua domarda ed
ammesso a far valere i suoi titoli per la pen-
mone;
Ventura Filippo, vice cancelliere alla Corte

d'appello di Trapi,collocato a riposo dietrosua
domanda ed ammesso a far valere i suoi titoli
per la pensione ;
Bellotti Giuseppe, sostituto segretario ag-

giunto alla procura generale presso la Corte
d'appello di Napoli, collocato in aspettativa
dietro sua domanda per la durata di mesi tre
per constatata infermità.

Con decreti del 20 febbraio 1868:
A Scimone Carmelo, reggente il posto di vice

cancelliere aggiunto alla Corte di cassazione di
Palermo, ò assegnato nella stessa sua qualitâ lo
atipendio di annue lire 1400;
Malecrinis Francesco, reggente il posto di se-

gretario alla R. procura di Palmi, nommato se-
gretario di detta R. procura di Palmi;
Genovese Nicola, vice cancelliere presso la se-

groteria di Corte d'appello in Potenza, chiamato
a nggere il posto di cancelliere al tribunale civ.
e correz. di Sant'Angelo dei Lombardi.

Con decreto del 22 febbraio 1868:
Donadio Eugenio, commesso di stralcio alla

14. procura di Castrovillari, dispensato dal ser-
vmo m seguito a sua volontaria rinunzia.

Con decreti del 23 febbraio 1868:
Bottelli Gaetano, cancelliere della pretura di

Corteolona, nominato vice cancelliere al tribu-
nale civ. e correz. di Pavia ;
Monterosso Raffaele, sostituto segretario alla

procura generale presso la Corte d'appello di
Catania, id. alla Corte d'appello di Catania ;
Martinez Lo Porto Vincenzo, id. id , promos-

so Palla seconda alla prima categoria;
Procacci Gaetano, vice cancelliere aggiunto al

tribunale civ. e corres di Lucera, nominato vice
cancelliere al detto tribunale;
Granata Gennaro, commesso di stralcio alla

cancelleria del tribunale civ. e correz. di Lucera,
nominato vice cancelliere aggiunto al tri'ounale
civ. e correz. di Lucera ;
Gattini Francesco Nicola, id, id. di Taranto,

id, id. di Taranto.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.
11 Senato sedente come Alta Corte di Giusti-

sia, dopo la riunione in Camera di Consiglio,
tenne ieri seduta pubblica, nella quale rese di
Pubblica ragione Pordinanza di sua costituzione
in Alta Corte di Giustizia del tenore seguente:
« Il Senato costituito in Alta Corte di Giusti-

zia ai termilli dell'art. 37 dello Statuto;
« Per occasione dellaquerela del signor Gio-

vanni Nicotera contro il senatore marchese Fi-
lippo Gualterio ;

a Udita la lettura di detta querela del dì 8novembre 1867, e dell'atto addizionale per con-ferma deBa medesima del dì 10 dicembre dello
stesse anno ;
a Considerando esserecohveniente lo stabilire

le norme che dovranno seguirsi nella istruttoria
del presente BTocesso, osservate, in quanto sia
Possibile, le Éisposizioni del vigente Codice di
procedüra penale·

a Previa la dicËarazione dellapropris tompe-
tenza a conoscere e giudicare sulla detta que-
rela e sul detto atto addizionale
« Ha stabilito e determina:
« 1• Doversi nominare una CommiEBÎORG d'i-

struttoria, composta di cinque senatori, e avente
tutte le facoltà attribuite dal Codice di prece-dura penale ai giudici istruttori.
a 2•La Commissione comunicliera la querela

e l'atto addizionale, per le sue istanze, al preen-
ratore generale presso la Corted'appello di que-
sta città nominato con R. decreto del 30 gen-
maio ultimo decorso a rappresentare le partidel Pubblico Ministero per la legittimità ditutti
gli atti che potranno occorrere in seguito alla
ricordata querela.
« 3• LaCommissione, ricevnte le istanze del

Pubblico Ministero, procederà a quegli atti che
ravviserà opportuni,valendosidegliattiinforma-

tivi assunti da altra autorità giudiziaria, e rm-
novando quelli che stimi a proposito.

« 4• Compita la istruzione, la Commissione
comunicherà lamedesimaalPubblico 3Laistero,
all'effe tio che esso dia le sue requisitorie sui
modi di che nell'articolo 246 del Codice di pro-
cedura penale.
sy Ritornati gliatti alla Commissione, que-

sta ne farà rapporto all'Alta Corte inquel giorno
che sarà stabilito dal suo presidente.

« 6° Udito il rapporto della Commissione e le
requisitorie del Pubblico Ministero, l'Alta Corte
prendera le sue deliberazioni a termine di rt••
gione.

« 7° L'ordinanza dell'Alta Corte del 23 otto-
bre 1866 si avrà per norma, sia in tutto ciò
che ai riferisce al modo di funzionaro e alle fa-
coltà della Commissione d'istruttoria, sia per il
modo e forma della votazione del'Alta Corte
quando procederà alla deliberazione di che nel
soprascritto articolo 6.
• b• Sono affidate al direttore capo dell'affi-

zio di segreteria del Senato le incombenze di
cancelliere dell'Alta Corte, con facolta al presi-
dente della medesima di destinare alle stesse
funzioni il segretario del detto uffizio,
« 9 Oveoccorrano attidiusciere, la Commis-

sione potrà valersi dell'opera degli uscieri di
qualunque Corte o tribunale.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella seduta di ieri fu continuata la discus-

sione generale dello schema di legge sopra il
dazio di macinazione dei cereali, intornoal quale
ragionarono i deputati Ferrari, Breda, Massari
Giuseppe, Mezzanotte.
Il mmistro delle finanze presentò i seguenti

disegni di legge:
Cessione del fabbricato del Genio in Milano

a quella Società d'incoraggiamento d'arti e me-
stieri;
Soppressione della privativa della fabbrica-

zione delle polveri da fuoco;
Unificazione del debito pubblico del Monte

Veneto;
Demolizione delle fortificazioni esterne della

cittadella di Messina•
Convalidazione deÌ decreto relativo alle for-

malità e tassazioni degli atti civili, giudiziah e
di commercio nelle provincie rette da diversa
legislazione.
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

E DEI CULTL
Addi 16 febbraio 1866 morì in Buenos Ayres

il nominato Benedetto Bavastro dell'età di anni
21 nativo d'Italia. Il medesimo lasciò un capi-
tale di pezzi carta 11,000 circa depositato nella
Banca provinciale di Buenos Ayres, e varie pas-
sività per circa pezzi 4,000.
Non essendosi potuto scoprire a qual provina

cia del Itegno esso appartenesse, ed occorrendo
la procura degli bredi e la giustificazione della
qualità ereditaria per ritirare la somma pre-
detta; s'invitano coloro i quali credessero avere
diritto a tale successione, a produtte i loro ti-
toli, indirizzandoli all'ufficio della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello del distretto
in cui risiedono.

Ìl Direuore delle l' Divisions
Vaccanoxa.

NOTTzim ESTEgg

INGRILTERRA. - Si legge nel Ïimes:
R mettere in istato d'accusa il primo magi-

strato d'una grande nazione è cosa che desta la
curiositä se non Pintereste del bioncio.
I più famosi ptocessi dei capi degli Stati eb-

bero origine dal cozzo deiprincipii politici piut-
tosto che dalle colpe degli individui. Sia ro di
Inghilterra o di Francia, o capo di tma repub-
bhes, è il rappresentante di una fede politicà coi
sono ostinatamente devoti egli o i suoi bonsi-
glieri, e vien rovesciato da un movimento ch'ei
reputa illegale e quasi empio, ma che chiarisce
11 sentimento vero della nazione. La lunga lotta
tra il signor Johnson ed il Congret.so americano
sara tema in avvenire per gli storici, perchè in
metto alle dispute volgari e alle recriminazioni
dei partiti possiamo discernere il progresso di
un grande cambiamento politico. Il cgrattere
del presidente non si pu6 fraintendere. E di in-
vincibile estinazione, ch'ei forse chiamerebbe
fermezza, e oltre a ciò ha un concetto ristretto
della Costituzionepazionale e dei suoi doveri.

Quel concetto non mutò nè per le preghiere de-
gli amici, na gel corso degli avvenimenti, nè per
niinaccie det nemici.

11 Congresso si considera il vero rappresen·
tante della volontà nazionale. Resta ora a Ve•
dersi se rianoverà dalP ufficio l'uomo che à di
ostacoloai suoi dis•gni. DalPaltro canto il sig.
Johnson e quelli che pensano con lui, asserisco-
no che tutti.igrincipaliatti del Congrecso negli
ultimi tre anni sono stati illegali in gran parte
e al di là del suo pogre limitato dalla Costitu-
zione. Eglinoin primo luogo sostengono che non
esiste un vero Congresso, dacchè certi Stati
sono esclusi dalla rappresentanza nazionale; e
che in secondo luogo itCongresso anche ben co-
stituito non ha il diritto di artogarsi maggiori
poteri di quelli che gli concede l'ottaTS GOZiOBO
del primo articolo della Costituzione. È un con-
flitto che è avvenuto in molti luoghi e in molti
tempi, ma la singolarità del caso presente è che
il potere esecutivo sostiene di essere il vero cu-
stode de la Costituzione del paese, mentre la
Legislatura, sicura del sostegno della maggio•
ranza della popolazione, entra in una politica e
in an sistema pieno di novità e di audacia.
Il risultato probabile sarà quello di affermare

per ora la dominazione del Congresso.
Non è necessario deporre il Presidente per

mostrare che i repubblicani hanno vinto nella
lunga lotta. Il Congresso gli ha imposto la sua
politica, e non ha curato le minaccie di appel-
larsene alla Corte suprema, perchè il Senato ed
i rappresentanti sanno di essere sostentiti dalla
grande massa del popolo. Può avvenire che il si-
stema politico degli Stati Uniti si alteri e il
Congresso ai avvicini insensibilmente ad essere
una vera Legislatura sovrana, come il Parla-
mento inglese. I grandi cambiamenti recati dalla
guerra, e la necessità di tenere il Sud con un
forte potere centralepuò farmantenere il nuovo
carattero del Congresso, e in tal caso la lotta
col Presidente può dirai l'origine di un nuovo
ordine di governo repubblicano.
Può anche darsi che un Presidente più popo-

lare riaequisti la sua indipendenza officiale, che
rinasca l'antico spirito eresistBBÏÏO 88urpationi
del Congresso. Allora la politica dei repubbli-
cani sara ricordata come un episodio nella sto-
ria costituzionale di America. Qualunque cosa

ILvvenga tra un anno vi sarà il Presidente ed il
Congresso di un solo parere. Se il signor Johnson
sara deposto, cederà il suo ufficio solo pochi
inesi prima del suo termine. Se ci rechiamo alla
mente i terribili avvenimenti che in Europa si
associano alla condanna del capo dello Stato, fa
singolar contrasto d considerare che la condan-
no del Presidente lo farà solo tornare nella vita
privata, dalla quale un giorno può nuovamente
tornare o a qualche ufficio locale o in celebrità.

- Camera dei Comuni - tornata del 13
marzo:

Tutti gli affari furono posposti percontinuare
la guestione irlandeses
Il signor Ëortescue enamerando le molte ri-

forme compinte hegli ultimi 40 anni, si dolse
che il Govetu non abbig fatto uno gorzo vigo-
foso þët conimuare quella politica. Disse che è
urgente di trovare il rimedio ai patimenti del-
FIrlanda. Il fealanismo non ha quella poca im-
portanza che torrebbe dargli il egnor Lowe. Se
la Ôamera è favorevole alla istituzione di una
Università cattolica, pon si opporrg' e darà äp-
poggio al Goverilo neligquesttogedei liitainoll.
L'oratore reputa vera pazzia il non abolire im-
mediatamente i privilegi della Chiesa irlandese.
Il signor Ö'Donoghne isse che F1rlanda si

duolo non solo per la x¡uestione della proprietà
delle terre e dei privilegi della Chiesa stabilita,
ma anche perchè non ha Pamministrazione dei
suoi affari. L'Irlanda nonei piegherà mai ad eá·
sere solamente una provincia delPinghilterra,
non sara mai tranquilla Bachè non sarà in pos-
sesso della sua propria individualità.
Il signor Newdegate esortò la Camera a di-

chiarare nettamente che nè la ribellione, na l'a-
gitažione non la indarrebbero a far leggi peri-
colose per il paese in generale. Accusò i gesuiti,
mossi dall'odio insito contro tutti i Governi pro-
testanti, di accrescere stimolo alla cospirazione
feniana.
Il signor Bright propose dei provvedimenti

per fare proprietari iftttainoli. Chiamò assiirdo
e grottesco il progetto di fondare la Università
cattolica.
La discussione è aggiornata. (Times)

FRANCIA. - Leggesi nella Patrie:
Un dispaccio da Tolosa ci fa sapere che la

città ha ripresa la sua abituale fisonomia.
Tutto è rientrato nell'ordme e nella calma.
I tribunali proseguonoattivamente l'istruzione

giudiziaria.
R proonratore imperiale ha fatto arrestare il

capo dei dísordini con soddisfazione di tutta la
cittå compresa la maggior parte deifaziosi sviati
e sollecitamente tornati a migliori disposizioni.
- Scrivono da Parigi, 18 marzo,all'Indépen-

dance Belge:
L'Imperatoreper ciò chami si assicuraavrebbe

ieri in Consiglio di ministri manifestato alta-
mente la sua soddisfazione per una lettera sta-

tagli 6pedita dal principe Napoleone Si suppo•
ne, ed lo ho ogni ragionedicredere, che l'spotest
abbia fondamenti che 11 concetto di tal lettera
Biapia che mai favorevole al mantenimento della
pace.
Nella medesima seduta dietro una relazione

del Ministero d'agricoltura e commercio laquale
constatava le speranze di una buona raccolta,
ITmperatore avrebbe lasciato intendere che per
quanto dipendeva da lui gli agricoltori non ve-
drebbero certo le promessedella primavera para-
lizzate dagli avvenimenti.

PRUSSIA. - Vari giornali tedeschi hanno an-
nunziata la esistenza di un trattato segreto per
la Prussia ed il Wurtemberg in vista dell'occu-
pazione della fortezza di Ulma per parte delle
truppe prussiane, ed hanno scritto che ilcoman-
do di tutta l'armata war temberghese sarebbe
stata affidata ad un generale prussiano.
Lo Staatsanseiger, foglio ufficiale del Governo

wartemburghese, smentisce formalmente tali no-
tizie.
- La Gassetta nasionale di Berlino scrive:
Parecchi giornali si occupano delle disposi-

gioni testamentarie che il duca di Brunswick
avrebbe prese intorno alla sua endcessione al
trono non che riguardo ai suoi beni privati. Si
dice che egli leghi la sua sovranità ai figli del re
di Annover. Ma un simile legato non sarebbe
valido senza il consenso delle autorità del paese,
la quale osservazione fa già messa in campo
dalla Prussia allora quando avvenne la eatin-
zione del ramo frisone della casa di Brunswick
nel 1774. È deplorevole soltanto clie la Dieta
del ducato non abbia ancora fatto prova di al.
cuna iniziativa per tale qu'atione e si sia tenuta
sull'aspettare.
Quanto ai suoi beni particolari si dice che il

duca li leghi alla corona austriaca colla condi.
zione della cessione alla famiglia di Annover;
ma per una trasmissione di questo genere oc-
correrebbe PS6senso degli sgnati e dei cognati
e difficilmente si otterrà quello del fratello pri-
m nito del duca che vive a Parigi fino dal

11 principato di Gels nella Slesia, che fa parte
di questi beni è inoltre un feudo della corona

praesiana la cui trasmissione non potrebbe ve-

nire regolata pet reesso della semplice disposi-
zione testamentaria del duca regnante, '

PliINCIPATI IÃNITI.-Il ministro degliesteri
del governo di Buckafest ha pubblicata la se-

guente circolare ai suoiagenti:
Bukarest, 10(28 febbraio 1868.

Signore, la notisia che delle bande ostili alla
Turchia si formano inÊumenia, come pure altre

piditàed un'abilità che.commosse ed ha indotto
in errofe l'opinione pubblica.
In seguito alle dichiaraziolii solenni del go-

verno, tanto alPestero quanto alla rappfesen-
tanza nazionale, che non v'era nessun fonda-
mento in tutte queste assersioni, ècerto chevoi
stesso, o signore, avrete dato al vostro governo
idforniazioni dsatte sullo stato reale del paese,
che, d'altronde non ha mai goduto di måggiofe
tranquillità; quindi il governo di S. A. sperava
che queste voci sarebbero cessate e che si riac-
quisterebbe la certezza che messun tentativo
di natura då turbare l'ord ne nei paesi vicini sa-
rebbe stato fatto perparte della Runtedia. Sianlo
dunque molto sorpresi, signore, di scorgere, iiial-
grado ciò, persistere sempre le false voci ed as-
sumere anza ogm giorno maggior consistenza
sino al PRBí0 di penetrareanche nelle sfere offi-
ciali.
È per questa ragione che ricorriamo alvostro

intermëdiario, signore, per pregarvi di fare i
passi necessari, onde convincere il vostro go-

Verno della verità delle cose, poichè noi siamo
persuasi che una volta conosciuta la verità dai
governi, Popinione pubblica non tarderà a rico-
noscete essa pure il suo errore, e che in questo
modo la fiducis a nostro riguardo rinancerà, e
sparirango le apprensioninon giustificate. Ciò ò
tanto più indispensabile, signore, in quanto che
questa iBGiStenza in BB'ACCESS ingÎUSÉS þrOTOCS
l'inquietudine nel paese stesso, e gli fa temere
che queste false notizie chesispargono abbiano
nao scopo segreto e premelitato, un'intenzione
malevola ed anche minacciosa per la sicurezza
dello Stato romeno.
Simili apprensioni, voi, signore, 10 sapete, non

possono favorire la tranquillità interna, necon-
solidare le buone relaziomche il governo diS.A,
ebbe sempre a enore di stabilire con tutte le po-
tenze garanti, alle quali siamo strette clal vin-
colo della riconoscenza.
Non potrei terminare, signore, senza darvi

l'assicurazione formale che il governo di S. A.
ha preso tutte le misure necessarie, non già per
reprimere tentativi che non sono avvenuta m

nessun punto del territorio rumeno, ma bensì

per impedire e rassicurare anche gli animi più
diffidenti.
Gralite, ecc.

Firmato: STEFANO GOLESCO.

AxERICA. - Il Times ha da Filadelfia 28
febbraio :
Adesso il Congresso è padrone della situa•

zione e il Presidente col fallito infelice tenta-

tivo di rimuovere Stanton, è più debole che mai.
11 generale Thomas non ha fatto ulteriori sforzi
diprenderpossesso del dipartimento della guerra
e seguita a far Paintante generale. R Congresso
minaccia di punirlo facendo una legge che abo-
lisca quelfufficio. Stanton è sempre accampato
nel suo ufBcio circondato di guardie.
La disgraziata posizione in cui è il Presidente

la deve al modo frettoloso e spensierato con cui
fa le cose.
Le notizie daWashingtondicono che il processo

sarà mandato innanzi con vigore. B Senato, per
abbreviare, ha risoluto di pigliare in considers-
sione per il processo solamente la rimozione di
Stanton , e passerà sopra gli atti antecedenti
del Presidente. In tal modo i testimoni saranno
pochi e il processo sarà fatto con grande rapi-
dità.
La ragione di tanta fretta òPansietà chehanno
i repubblicani di aver dalla loro la influenza
del potere esecutivo per usarne nella rossima

elezione presidenziale.Molti vogliono ce il Pre•
sidente sia rimosso alla fine del processo ; il suo
ufilcio, in tal caso, va al vice presidente del Se-
nato Wade. Molti dispacci daWashington di-
cono che vi sarå la maggioranza necessaria per
impedire al Presidente di continuare in uflicio,
altri sostengono che la maggioranza del Senato
è contraria a rimuovere il signor Jonhson. Ma
col procedere del processo può darsi che quests
maggioranza si assottigli e che i partigram dei

partiti estremi vincano la giornata.
- R Morning Pos¢ ha daWashington, 13

marzo:
11 proenratore generale Stanberrry ha dato la

demissione per difendere il presidente Johnson.
13 marzo (sera).

La Corte del Senato ha ordinato al prest-
dente Johnson di rispondere agli articoli del-
l'atto di accusa per il 23 di marzo. La Corte si

è aggiornata fino a quel giorno.
E precuratore generale Stanbery, i giudici

Nelson e Black e i generali detis e Ewart sa

Presentarono cone testimoni nel processa del
Presidente.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

Ieri, 16, si fece net alazzo di città di Milano la

gesta estrazione del nuovo ed citimoprestitospremi
della cittA (creazione 1866) Le aggio estratte sono
secondo la Lom6afdia to seguenti:

717 - 2259 - 3312 - 3553 - 4034
Elenco dei numeri premiati :

Premio di L. 50,000: serie 3553 num. 90;
Id. » i,000• id. 3553 id. 92:
ld. s 500: id. 3312 14. 15;

Fremil di L. 100: serie 4034, n.50; serie 2259, n. 7;
serie 717, n. M: serie 3312, n. 53; serie 3312,n. 91.
Premii di L. 50: serie 33t2, n. 12; serie 7t7, n. 80;

serie 3553, n. 75; serie 711, n. 92; serie 3553, n. 10;
serie 2259,n. 49; serie 4034, n. 43; serie 3312, n. 48;
serie 3553,n. 2f; serie 2259, n. 41.
Oltre 18 premii di L. 20.

abbia beato I certo beuto i'ho, ma questo non fa
nulla. -- Ora senti il mio disegno. Tatte cose

giuste e discrete, e con me ci si può ragionare.
Vedo che tu se'un uomo di garbo, e vieni
da me per.....
- Vogliamo chiederti se ta sai qualcosa

della signorina in abito da amazzone, cilestrino
- dissegli l'intendente nel dialetto del luogo.
- Huii - esclamò il Maso - e'sa parlare

per bene1 Anch'io capisco il tedesco de' parroci
e de' tribunali, chè ci ebbi che fare buona pezza
con que'signori. Ma in non t'impacciare più nei
nostri discorsÌ- soggiunse, e rivolto a Bruno,
proseguì:
- Ora ce l'abbiamo a discorrere noi due.

Senti fratello! Così gli ha al essere. Tu non hai
punto da farmi conte,no; dammi solamente ser-
vitori e cavalli, denaro quanto basta, cerbiattie
camosci nel bosco, e vedrai che tocco di garzone
lesto, accorto e rube6tO mi BOR Î0 I VROi CIle faC-
ciamo insieme a pugni? andiamo, e vedrai se
non tiro meglio di tel Ora tu mi hai a dare la
parte d'eredità di tu' sorella o della mia, ch'è
tutt'uno, e vedrai noi due che bella coppia di
capi scarichi si farà!
Bruno sialzò, non sapendo se sognasse o fosse

desto, una sola cosa delle parole di quell'arne.
saccio gli era chiara, del resto noncapiva nulla.
Fece quindi cenno all'mtendente che lo lasciasse,
e in tono mellifluo disse:
- Maso, ora ti conosco. - Siedi.
Maso sedette sulla panca, e preso in mano il

fiaschetto dell'acquasite coinpratosi col denaro
avuto pel cappello della contesse, dissegli:
- Ne vuoi un gotto?
Bruno ricusò, e Maso bebbe egli avidi sorsi.
L'mtendente disse in francese a Bruno che

qm non ci era investigazioni a fare, che in se-

greto aveva dato ordine alla guids, non appena
se ne andrebbero, di assicurarei del mariuolo,

per potersene ritornare alla valle senza pericoli.
-- Che borbotta quello stornello? gridò il

Maso facendo atto di slanciarsi addosso all'in-
tendente.
Ma in quella la guida aggaantò il Maso e lo

tenne saldo; e così i signori ebberó agio di uscire
dalla capanna e andarsene via lestamente già
pel monte.
Solo quando la guida venne a raggiungerli,

si fermarono essi, e Bruno trasse per la prima
volta il respiro liberamente.
La guida narrò che il Maso era andato su

tutte le furie, e chiedeva senza posa il suo
schioppo, che teneva sotterrato nel bosco, di-
cendo di voler ammazzare suo cognato.
- Il meglio è - conchiuse la guida - che il

marinolo si ubbriachi a morte, se no e' finirà ti-
rando calci al rovaio.

Dopo una certa pausa Bruno osò BH6RTrare
all'intendente in tono mezzo interrogativo, se
non fossero già sufficienti le ricerche, e se me-
glio non fosse il tornarsene a casa.
L'intendente si tacque. Bruno lo guardò di

nuovo con una cera bieca, che tuttavia poteva
ancora passare per addolorata.
L'intendente al vedere l'abbattimento grande

di Bruno, consentì al ritorno.
CAPITOLO XII.

I due amici ritornarono all'albergo, oveaspet-
tavano i palafrenieri coi cavalli. L'uno di essi
venne un bel tratto incontro a loro e recò la
notizia: là sotto c'è un barcaiolo che ha detto
che là presso il villaggio - se ne vede di qui! alcune case el il campanile- si è pescato nel
lago un cadavere di donna.
L'intendente sostenne Bruno che vacillò a

quella notizia, come se dovesse stramazzare, e
seddettero un momento al luogo ove avevano ri-
cevuto la notizia. Il palafremere disse che in
un'ora si poteva andare col battello al villaggio,

ma che per terra si richiedevano parecchie ore.
- Non posso andare sull'acqua, disse Bruno,

non posso, però, Schöning, non mi domandate
questo ; non mi ci costringete. O perchè mi tor-
mentate così? - gridò egli indispettito.
L'intendente sapeta quanto di leggieri renda

ingiusti un profondo dolore; nei fondaccipiùbui
dell'anima veglia la collera, anche contro i più
compassionevoli ma che pure non sono afflitti
come noi.

---Non l'ho con voi, diss'egli, ed anche quan-
do mi maltrattate lo sopporte. Io v'mtendo, e
sono ben lontano di volervi indurre a traver-
sate il lago. Andiamo a cavallo.
I cavalli furono condotti,e si cavalcò alla volta

del villaggio indicato. Giunsero presso ad una
osteria innanzi alla cui porta sotto il tiglio car-
rettieri, barcainoli e boscaiuoli bevevano birra
e acquavitaccia, ridevano e scherzavano.
Bruno si trovava come un malato di febbre

che vede il mondo tutto velato e deserto; tra-
scinato per monti e per valli, quiall'osteria egli
sentiva un'arsione grandissima; aveva pur gran
voglia di bere, forse ciògli avrebbe dato maggior
forza, 6Ì $0TBe,eciò chesarebbe meglio, l'oblio di
tutto, maegli non osò dimostrare ilsuodesiderio
all'amico. Puòun uomonella suacondizionebere
acquavitaccia? È dicevole ad un cialtrone come
quello là, ma non ad un cavaliere. In cuor suo

Brunomaledisse l'amico chenon lo lasciava bere
mentre la lingua gli si attaccava al palato; ma
in apparenza egli lo ringraziò di pigliarsi tanta
pena, di esporsi per sè a tanti incomodi, clie
non potrà dimenticare mai- Ah I che bella
cosa che le parole sieno così alla mano, quasi
come è bello che i cavalli galoppino così giusto
e nel trotto alzino fieramente le zampe così che
il cavaliere non ha da muoversi punto!
Oli amici cavalcarono alacremente. Era pas-

sato mezzogiorno come si giunse nel villag510

di dove Gianni coi suoi era partito due giorni
prima. Iloste del Camoscio era sulla porta,esa-
latò rispettosamente i due cavalieri seguiti clal
palafreniere.
Si discese. Bruno gettò al palafreniere le re-

dini del su.o cavallo grondante di sadore, l'in-
tendente condusse l'amico nel giardino, ove se-
dettero, ed egli fece in guisa che Bruno dovette
bere un bicchier di vino. L'oste del Camoscio
s'affrettò a portare una bottiglia suggellata e

proclamandola del suo migliore. Recò pure un
gran pezzo d'arrosto e lo posò sulla tavola ; egli
ve l'aveva portato e conveniva, glielo pagas-
sero anche se non lo si fosse toccato.
L'intendente trasse in disparte l'oste del Ca-

moscio, e gli chiese sottovoce se era vero che un
cadavere di donna fosse stato qui rigettato dal
lago.
L'oste del Camoscio l'affermò sorridendo. È

una cosa particolare ; di ciò che succede nel

villaggio, gliene spetta il primo vantaggio.
L'intendente chiese ancora dov'era la casa

ove il cadavere giaceva.
-Li condurrò io, disse ridendo l'oste del

Camoscio.
- Chiamate anche il sindaco.
- Non è necessario, io sono consigliere co-

munale, replicò egli.
Corse in casa, e ricomparve nel suo lungo

giubbone colla medaglia commemorativa. I si-

gnori dovevano vedere con chi avevano da fare,
ed essi sono gentedigarbo,se no non avrebbero
palafrenieri, ed avrebbero detto : « porta inaie-
tro il tuo arrosto, che non lo paghiamo. » Egli
credeva perfino di conoscere l'uno d'essi.
-La scusi - diss'egli all'intendente- al-

cuni anni fa venne qui un pittore che le somi-
ghava come un fratello.
L'mtendente Sapeva che era lui medesimo,

ma non era disposto adesso a rinnovare la co-

noscenza.

L'oste del Camoscio accompagnò i forestieri
alla casa del Gianní.
Camminando egli diceva : -- La fu una bella

creatura, stupendamente bella, ma una disati-

laccia che nulla piik; e i suoi sono il resto del

carlino, soprattutto il fratello.
L'intendente accennò al chiacchierone di ta·

cere. Bruno simorse le labbra.
Presso la casa delGianni, nel giardino, nella

atrada stava gran folla che si poteva appena po-
netrare; le donne si lamentavano, i fanciulli
strillavano, e gli uomini strepitavano.
- Lasciate passare- gridò Poste del Camo-

scio.Egli andò innanzi ai due uomini attraverso
alla folla, e Bruno udì dietro di lui dire: - B

bell'uomo dai mustacchi lunghi è il re!
- No, non è Ini, ma suo engino -- disse un

altro.
I tre giunsero nel giardino.Bruno si appoggiò

al ciliegio, e Pintendente fece cenno alP oste di

lasciare un poco in riposo il suo compagno.
Bruno se ne stette 14, e tutto quanto parve che
danzasse laridda intorno alui. Dal citiegio cade-
vano sopra di lui foglie appassità, ed egli rac-
capricciò fin nel piii intimo a quel lieve tocco.

Alfine disse in francese all'amico:
- Che serve aÍla morta ch'io la veda ? E mi

farà male eternamente, e non mi si levera mai

più dal cervello.
- Mio amico dovete entrare: Pensate che

questa gente, per solo sentimento d' umanità,
fece ogni sforza per ritornarla in vita.
- Per questo la si può pagare, ma perchè ci

dobbiamo noi ancora tormentare colle spoglie
della morts ?
Bruno dovette nondimeno entrare, e soste-

nuto dall'amico varcò la soglia.

(Continna)
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- Il prof. Palmieri serire in data del i3 dall'Osser-
Tatorio vesuviano:
a 11 Vesuvio ha retto la monotonia in cui si era

messo. Da due giorni le lave sono seemate, ma l'atti-
vità del como è cresciataa segno da superare quella
che avíva ne'primi giorni della presente erazione.
•Detonarioni forti econtinne, globidi famo spesso

einereo spinti con forza e copiosi proiettili menati di
sopra dell'orlo del cono, fino a RO metri di afterza,
sono i fenomeni che distinguono questa nuova fase
dell'incendio. Ilennicolo forse la parte ostruito rice-
ve poca lava; quella che scende sul lato settentrio-
male del cono esce per piccolo forame e quindi non
ancora è giunta nell'Atrio del cavallo. Gli strumenti
hanno ripigliata la loro attività como ne'primi giorni
dell'incendio, perchè il suolo freme in modo con-
tinuo.
• Cercando ieri di ascendere 11 cono, per iscegilere

una direzione comoda, o forse meno incomoda, per
aprirri un sentiere che conducasulla cima delmonte,
fu mestieri retrocederepo'proiettili lanciali con am-
pia parabola fino sulle pendici del como vesuviano; e
consigliai molti forestieri a sospendere per qualche
giorno la loro aseensione presso la bocca del vul-
cano.

a NelPAtrio delcanalto al tuonare del cono di eru-
Elone risponde con una singolare mettezza reco delle
rupi verticali del monte di Somma e ti sembra di es-
sere tra due artiglierie nemiehe.
. Tutto questo pare un conato per nuova emissio-

nedi lave. •

-- Programma per la cerimoniadel trasportodelle
ceneri di DanieleManin:
1• La salma di Daniele Manin,scortata dalla Guar-

dia Nazionale di Venezia, verrà con apposito carro
funebre trasportata da Mestre ad un'ora pom. del
giorno 21 marzo,e depositata nell'interno della sta•
zione.
2· Alle 5 pom. dello stesso giorno dovranno tro-

varsi nelle sale della R. prefettura le rappresentan-
ze del Parlamento, del Governo e delle provincie
italiane, e nelle sale del municipio quelle degli altri
municipii, della Guardia Nazionale, e gl'illustri stra-
nieriinvitati,endemontaresullebarcheall'uopopre-parata.
3• Alle ore 6 pom., tutte queste barche e quelle

altre che debbono formar parte del corteggio, si tro-Veranno davanti alla stazione.
4* Approderannoalla riva soltanto la barca mor-

tuaria, quelle della musica e le gondole destinate
alle rappresentanze che devono accompagnare la
bara dall'interno della stazione alla riva, e che sonole seguenti:
L Rappresentanti del Governo e del Parlamento,nonchè singoli senatori e deputati.
II. La Commissione reduce dalla Franefa.
III. 11 R presidente d'appello.
IV. Il comandante della città e fortezza.
V. It presidente del Consiglio, e la Deputazione

provinciale.
VI. La Giunta municipale e il comandante della

GuardiaNazionale.
VIL I membri del 6overno provvisorio del 184849.
VIII. I membri delle Assemblee del 1848-49.
Ricevuto il feretro, entreranno trella barca mor.tuaria, e si colitineranno a poppa, i rappresentantidel Govtino e del Parlamento, la Commissione re-

hise dalla Francia, il presidente del ConsiglÌo pro-einciale, il R. presidente d'appello, il comandantedella città e fortezza, e in Giunta municipale col co-
mandante della Guardia Nazionale; a prora, il sa-cerdote colla croce, i membri del Governo provviso-
rio, i portatori della bara e sel tamburi; gli altririmonteranno sulle barehe loro assegnate. La barca
mortuaria e quello della musica al porteranno quindial centro del Gran Canale, par sprire il funebre cor-
too, seguite da tut½ le altre. Sulla fondamenta della
stazione, durGte la cerimonia, sarà schierata trup-pa di linea e Guardia Nasionale.
5° La barca mortuaria, quelle della musica e le al-
%preparato dal municipioper gl'invitati, sarannoilluminate a faci, e quelle dei cittadini e delle locali
rappresentanze (quando vogliano illuminarle) a tor-
cie oa candele di cera portatea mano.
Ogni altro genere d'illuminazione è vietato.
8° Il municipio avrà cura di provvedere le barche

per le rappresentanze delle provincie italianoedels
le Assemblee 1848-49. Le barche poi delle varie rap-presentanze dell'epoca 1848-49, come pare delle as-
sociazioni, che furono posteriormente istituite a Ve-
nezia, dovranno essere approntate,addebbate a lut-
to ed illuminate per cura di coloro cui debbonoservire.
7' Il norteggio partirà alle ore7pom. e percorreràilGian Canale. Le barche della musica resteranno

sempre dappressoalla barea mortuaria; sei tamburi
coperti di panno nero e collocati sul datatiti di que-sta, soonerannoa morto negl'intervalli della musica.
Le case lungo il Canale saranno illuminate interna-
mente.
8* Giunto il corteggio alla riva degli Schiavoni, di

fronte al portone di S. Zaccaria, smonteranno sol-
tanto coloro che si trovano nella barca mortuaria,ed il feretro, accompagnato da essi, sarà trasportato
fino alla chiesa di S. 2aecaria,ove sarà ricevuto da
una rappresentanza delConsiglio comunale, e Ivide-
posto, resterà custodito tutta la notte dalla 6nardia
Nazionale.Dal punto di sbarco finoalla chiesa di SanZaccaria, due linee di truppa e diGuardia Nazionale
faranno ala. Depositato il feretro, il corteggiosi scio-
gliera.
9° Lamattina del 22 marzo, alle ore 10, tutte leRappresentanze e le persone ammesse a far parte

della processione, dovranno riunirsi in campo a San
Zaccaria, al quale non potranno accedere che mu-
nito del viglietto rilasciato al loro nome.
10 I Viglietti saranno rilasciati da un'appositaCommissione residente presso l'uflicio municipalenei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 21, dalle ore il alle 4

pom., e dovranno essere conservatidallepersoneeni
sono destinati fino a che sia terminata la funzione.11. Nel luogo di riunione sarà indicato il sito spe-ciale, ove dovranno prendere posto i componenticia-
senna corporazione. Quelle di Venezia, e possibil-mente anche le altre, dovranno procurarsi, siccome
distintivo, un gonfalone velato a lutto, in eima al
quale, in apposito cartello, sia scritto il loro nome;questo gonfalone sarà portato dauno dei componenti
la Corporazione, alla testa della medesima.
12. Il corteggio procedera nell'ordine seguente:

primo un picchetto di Guardia Nazionale, poi gli ap-
partenenti alla milizia del 1818-49; indi i rappresen-
tanti delle Assemblee, le bandiere di quell'epoca glo-
riosa tuttora esistenti, e quella decorata della meda-
glia al valor misitare; quindiun sacerdoto colla croce
davanti alla bara; ai lati di essa 24 pompieri colle
toree, e subito dopo di essa i prossimi parenti di
Man n, le llappresentanze ed i personaggi accennati
dal n•I al n•VIdell'art. 4, disposti nel medesimo or-
dine; poi il Consiglio comunale, la Camera di com-
mercio, laRappresentanze provinciali e municipali
d'Italia, il R Istituto e l'Ateneo, le autorità civili e
militari, i consoli delle potenze estere,il foro veneto,le Bappresentanze d'altre istituzioni cittadme invi-
tate, i rappresentanti della stampa, le varie Corpo-razioni ed associazioni costituite posteriormente al
1818-49, secondol'ordine che verrà fissato; da ultimo
tin picchetto di Guardia Nazionale chiuderà il cor-
teggio. La bara sarà portata da persone che appar-ten aero ai corpt della milizia che sostenne la difesa
diVenezia, vestite a nero. I cordoni saranno tenuti
dai superstiti del Governo provvisorio.

13. Davanti e dietro la bara vi saranno bande mu-
sicali, che suoneranno a vicenda. Dai bastimenti
della Ït. marinapartiranno sparid'artiglierla a larghi
intervalli, finché il feretro sarà deposto ill chiesa a
San Marco. Sei tambuti relati a Intto dinanri alla
baranegli intermessi dellemerce funebri, suoneran-
no a morto,
i4. Il corteg6io. 61anto per la R¡Ya degli Schiave ni

e pel molo alla Piaszetta, silerà sovra essa, indi farà
il giro della piazza, seguendo la linea interna della
truppadisposta in quadrilatero lungo i candelabri,
ânché la bara sarà giunta al centro del lato opposto
alla chiesa. Da quel punto la bara verrà trasportata
in mezzo alla piatra, e collocata sul palco apposita-
mente preparato. Iri, pronunciati i discorsi, durante
iquali nessuno dovrà abbandonare il suo posto, il
corteo riprenderà la marcia nao alla chiesa di San
41arco.
15. In ehlesa saranno disposti banchi colla indica-

rione delle varie Bappresentanzeodelle persone cui
sono destinati. Alla porta vi saranno appositi incari-
cati per rivedere i viglietti ed indicare a ciasenno il
suo posto. Ai parenti di Daniele Alanin saranno riser-
vate le tribune nell'interno del Presbiterio.
16. Nella chiesa, addobbata a nero, avrà luogo

breve funzione funebre, dopo la quale, la bara reste-
rà esposta sopra un palco scoperto tutto il giorno
fino a seraavanzata. Nel dl seguente, si eseguirà la
tumulazione nel sarcofago, alla presenza del R. pre-
fatto, del municipio e della Commissione che avrà
accompagnato il feretro a Venezia, origendone atto
notarite.
Il Profetto 11 Sindaco
L. TOREE.I.I. G. Ñ. GIUSTENHN.
-llGiornatediBossa pubblica 11 giudizio che la

Insigne artistica Congregazione pontigeia drivirtuosial
Pantheos raccolta in generale adunanza ha pronun-
ziato sulle opere presentate ad uno de'suoiconcorsi
di esercizio. Erano stati proposti questi sacri argo-
menti:
In disegno: l'Angelo anssazia ai pastori il nasci-

mentodel Messia. In bassorilievo: Gions viene gettato
fuori dalla balena. In architettura: Um ospisio sopra
una montagna, capacedi sei religiosi ed otro viaggiatori.
Otto furono le opere esibite al concorso, cioè tre

bassorilievi e cinque progetti architettonici.
In bassorilievo 11. premio venne aggiudicato al

Giona del s'gnor Vincenzo Sangent, romano.ora de-
fanto; e in architettura all'Ospisio del signor Cesare
Tuccimei, romano.
-- NeWadunanza che tehon 11 12 corrente a Vienna

l'Associazione industrialee della quale abbiamo fatto
cenno nella Gaaretta di ier l'altro in eletto un Comi-
tato composto del signori de Paner, de Paradis,
Haardt, Seriori e Theinrer, abilitandolo a trattare
colle autorit& a Bae di ottenere il loro cobsenso al
deliberato della riunione. Questo deliberato com-
prende9 paragrab di cui i principali chiedono che la
spedizione asiatica venga accompagnata da nomini
esperti nel traffico, uno dei quali dovrebbe pubbli-
eare al ritorno un rapporto generale. Altri cinque
o dieel individui sarebbero da collocarsi inqualità di
agentinellaprincipaticittâcommerciantidelpaesivi-
sitati. Gouvertebbe eziandio che la spedizione non si
limitasse all'Asia orientale, ma comprendesse nel
proprio itinerarlo anche i principali porti dell'India.

[3- Scrivono da Vienna, it, all'Osservatore Triestino:
Un deplorabile infortunio avvenne la notte scorsa

fra Weinern e Lansehütz, le prime stBEIOBi Îërf0TÏ2-
ris verso Presburgo. Due dontogli di fueral, di cui
uno proieniente da Ÿienna e Paltro da Pesth,si scon-
trarono fra loro con orrendo fracasso sul ponte si-
tuato fra le dueSÊ2Eloni mentovate,permodo che sei
vagoni dei due treni furono ridotti a pezzi e parecchi
dannegglati gravemente. Sgraziatatnente si ha pure a
lamengarela morte di i þersone, ciot deisdne con,.
duttori della macchiña e"di due Ihochisti. Atíche
un'altra persona addetta al convoglio riportò lesioni
rilevanti.

Il tribunale di prima istanza di Marsiglia conti-
nnò nell'udienza del 9 corrente ad occuparsi della
lite intentata alla Compagnia delle strade ferrate
dalle famiglie dei viaggiatori che furono vittime del-
l'accidente di Saint-Albain. In quell'udienza tratta-
Vasi della domanda del signor Anselmi. Il tribunale,
sentite le parti, accordòun'indennitå di 4000 franchi
al signorAnselmi per le ferito da lui ricevuto inquel-
l'accidente.

- Annunziasi la morte di ford Wensleydale, che
fu prima avvocato e gInreconsulto, poi magistrato
del banco dellaRegina edella Corte dello Seacchiere
e infine membro del Consislio privato d'Ioghilterra
e della Camera dei Lords.
JamesParks o il barone Parke, come era chiamato

nel venti anni che sedette alla Corte dello Scacchie-
re, acquistò rinomanza anche per aver dato luogo
nel 1855 ad un eunflitto fra il Governodella Reginae
la Camera dei Lords, conflitto in cui lord Palmerston
pretendeva di far entrare il barone Parke nella Ga-
mera come e lord a vita a, Vale a dire conferendo-
gli una parla che doveva estinguersialla sua morte.
Ma la Camera non volle assolutamente aprire le
sueporte ad un intruso contro il quale militavano le
vecchie usaBEB, ma OSSOFrato Sempre religiosamen•
te, dell'aristocraria britannica.
Infatti i lords di Scozia ed'Irlanda, questi nomina-

nati dal Governo, quelli dalla nobiltà scozzese, non
godono chedi una pariavitalizia. Laparia ereditaria
non è che pei lords inglesi. Lord Palmerston si vide
dunque ridotto a doverlo far entrare come lord ere-
ditario sotto il titolodi lord Wensleydale nella nobil
Camera, la quale allora nonebbepiùnella a ridire. E,
cosa singolare, tutti sapevano che il nuovo lord non
aveva figliuoli acui trasmettere il suo titolo.
Lord Wensleydale, figlio di un mercatantediHigh-

lield,presso Liverpool, avevaottenuto tutti gli onori
dell'Università di Cambridge. Mori nell'età di 76
anm.

-Il Journal des Móats pubblica alcuni cenni ne-
crologici intorno al signor Firino, morto or la un
mese in età di 89anni. Nel 1805 Firino fu nominato
pagatore centraledel Grande Esercito, cui segni per
i0anniintuttelesueavventure.Nelgovernichesue-
cedettero al primo Impero fu pagatore generale del-
l'esercito della Morea, dell'esercito d'Airica nella
conquista di Algeri e dell'esercito del Nord nell'as-
sodio d'Anversa. Nel 1854 venne messo a riposo tro-
vandosi ricevitoregenerale delle Bocche del Rodano,
Napoleone, interrogandolo un giorno sui mezzi di
cassa, quasi ebba a fargli carico che conoscesse trug
po esattamentagli stati di truppa e il segreto sempre
rigorosamente mantenuto intorno al vero effettivo
degli eserciti imperiali. Nel 1813 l'imperatore gli
cambfð11titoloin quello di pigatore generale del
GrandeEsercito.•Uimperatore,serivevaalloraaFi-
rino Mollien ministro.del Tesoro, conosce la vostra
devozione; vi dà un attestato di Educia; io sono per-fattamente tranquillo che rol gli corrisponderete.s
- Il DiariodeNoticiardil.iabona annunzia la mortedi Jose Santareno nato nel 1755, anno famoso per le

grandi rovine cagionate da un terremoto alla capi-tale del Portogallo.Santarenoaveva dunque 113anuit

Strade ferrate meridionali.
Riceviamo alenne notizie intorno allo stato

d'avanzamento dei lavori della linea Napoli.
Foggia, che crediamo opportuno di pubblicare,
e le quali, non ne.dubitiamo, torneranno gradite.

Il tronco Caserta-Éenevento sarebbe già atti-
vato, se una frana imponente, manifestatasi fra
Ponte e Benevento tiellä scorso gennaios non lo
avesse impedito. Venne tosto formato un pro-
getto di consolidamento per quel tratto, e men-
tre si sta attendendo alla sua esecuzione che
richiederà circa quaranta gidrai da äàsidnö la-
voro, il Governo non ha voluto privare la ricca
valle del Calore del beneBzio dellaterrovia.
E infatta venne gla' aperto in data del 15 cor-

rentealpubblico servino il tronco anzidetto fino
a Ponte, riducendo per tal modo a pochi chilo-
metri la distanza da Benevento.
Quindi potranno già servirsene non solo gli

abitanti della provincia diBenevento, ma altreal
quellidelMolise,che per recarsi a Napoli scen-
deranno ora alla stazione di Ponte.
La Società delle ferrovie merisionali, nel lo•

devole intento di epingere i lavori con tutta l'a-
lacrità su questa linea, ha testè stipulatocogli
appaltatori un nuovoaccordo, col quale assicura
lorounrilevantepremiosedannotompitiallafine
del prossimo luglio i due tronchi Bovino-Savi-
gnano e Montecalvo-Benevento, e li sottopone
ad una grave multaove non adempiano alle loro
promesse.
Secondo i dati perrenutici, il numero degli

operai che nello scorso gennaio, durante il ri-
goredel freddo, era sul tratto checorre fraBo-
Tino e Caserta di 6800 venne aumentato ed au•
menterà ancor piik per quanto lo permetterà la
natura del lavoro e sarà richiesto dalla quan-
tità da eseguirsiper ultimare itratti Bovino-Sa-
vignano e Montecalvo-Benevento nel tempo sta-
bilito. Accenneremo, per dare un'idea dell'ini-
portanza di questi lavori e delle difficoltache si
presentano, checonverràaprire lungo i suddetti
tronchi otto gallerie, van viadotti e 22 ponti a
travata metallica di luce variabile dai 16 ai 22
metri.
Compiute che siano queste opereilviaggio da

Foggia a Napoli si farà in nove ore circa, com•
preso il tragitto in vettura attraverso l'Appen-
nino ed il tempo indispensabile al cambio del
convo

.

De eoddisfacenti sono le notizie che si
hanno sullo svolgimento dei lavori siilla þea
Gioia-Taranto, che deve pure essere altimata
sulla fine del prossimo laglio.
Anche per questo tronco la Societa delle fer-

rovie meridionali fece specialiaccordi cogli ap-
poltatori per accelerarne il compimento.
Circa duetnila operai vi sono ora applicati.
Le tre gallerie ed i rilevati importanti in

corso d'esecuzione nelle traversate di Castella-
neta proseguono regolarmente, come anche i
grandiosi viadotti di Castellanetae Paindanello
che, poggiati su pilastri in reticolato metaBico,
attraversano burroni di 800 metri di Innghezza
e di 00 metridi altezza. Questi viadotti, costrutti
nel Belgio, sono per la maggior parte sbarcati
a Taranto, e per quello di Castellaneta si sta
mettendo ihsteme soptä una delle sponde la tras
vata metallica che verra poi lanciata suÍle pile,
e fatta scorrere su di OSGe fino a che raggiunga
la spalla dell'opposta riva con ingegnosassimosistema, il 4tzale escltade l'impiego diponti di ser-
Visio e di costruzioni provvisorie.
Da Gioia a San Basilio e da Palagianello a

Taranto la linea è già compiuta, e sa d'essa
fanno servizio locomotive e cam per traspor-
tprri il mage destinato alla traversata di
Ushtellanela, rastretta a pocÌIfchilometri e sulla
goale sono conçoptrati tante i rilqyati maggiori
quanto igran visdotti.
Il tratto poi cÌte dopo il Ì¾prossimo agosto

rimarrebbe ad altimarsi permettere in comum-
cazione Napoli con Foggia, Bari, Brindisi e Ta-
ranto èquello daSavignano a Montecalvo, della
lunghezza di l5 chilometri, e ov'è la grande gal-
1eria che deve traversare l'Appennino.
Su questo tratto i lavori sono anche spinti

con grande alacrità, e se, come si spera, essi sa-
ranno compiutinellaglio del1870, saranno pie-
namente soddisfatti per questa parte i voti ar-
denti delle provincie meridionah, e lo Stato tro-
verà un compenso aisuoisacrifisicollo sviluppo
commerciale che la nuova linea imprimerà a
tutta la vasta rete che costeggia l'Adriatico eche
sarà per talmodo congiunta con Napoli.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso aipremii d'ONOrd
deß'anno 1868.

I premii che annualmente si distribuiscono
alla R. Accademia sono distinti in tre classi.
Laprimacomprendeduepremiiconsistenticom-
plessivamente nella somma di italiane L. 1200
da distribuirsi in parti uguali agli autori di due
drammatiche composizioni d'indole e d'argo-
mento qualsivoglia, ma acconce alla pubblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
altri due premi della complessiva somma di ita-
liane L. 1000 da distribuirsi in parti uguali agli
autori di due Memorie o Disserfazioni sopra
temi morali-politici proposti dalla R. Accade-
mia, e che dalla medesima saranno riconosciate
degne della corona. La terza classe finalmente
comprende due premi della complessiva somma
di italiane L. 800 da distribuirst in quote uguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

taggioso metodo di agricoltura debitamente di-
chiarato, o diqualche perfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto col mezzo della

Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-
lici qui sotto notati pel concorso del corrente
anno 1868.
I. - « Dell'ozio in Italia comparativamente

a alle altre nazioni; cause che lo producono;
e conseguenze che ne derivano, e mezzi morali
a da adoperarsi per minorarlo quanto più sia
a possibile. »
II.- « Indicare quali tasse od imposte pub-

« bliche sarebbe conveniente che si cedestero
« dallo Stato ai comuni e alleprovincie per sol-
« lievo alle ingenti loro spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
a mento di rendite ai comuni e alle provincie
« medesime; proporre finalmente il metodo più
«semplicechesia possibile per esigere a sca-
a denze regolari le tasse od imþoste anzidette. »
Il concorso è aperto ai dotti italiani edesteri,

riguardo a'premi della l' e della 2· classe; ma
riguardo ai premi della 3' classe viene limitato
agli abitanti delle provmeie di Modena e Reggio;
ai quali altresi rammentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si To•
ghomo applicabili all'agricoltura usata nelle
provincie stesse.
Tanto gli scritti risguardanti la classe 1• di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2• deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe; debbono essere

accompagnati da scheda , o lettera suggellata,
fuori della quale sarà ripetut l'epigrafe stessa,
e dentro sarà indicato il nome, il cog::ome e il

domidilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-
tare negli scritti (dhinnque indizio che possa
far conoscere l'autore medesinto.
Gli scritti spettanti a'premi della classe l'

devono essere in lingua italiana, quelli della 2'
possono essere anche nella latins.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e perremre a
Modens, franchi di porto, al piik tardi entro il
31 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col seguente indirizzo: Al 14e-
sidente della R. Accademia di ßciense, Lettere
ed Arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato, quanto agli agri-
coltori, la descrizione sucemta ma esatta del
loro ritrovato, con indicazione del luogo a cui
avesse a riferirsi,affinchè l'Accademia possa poi
procedere alle verificazioni che fossero oppor-
tune; e quanto agli artisti, i loro lavorinelluo-
go che verrà designato dall'Accademia per esa-
minarli e quindi giudicarli. Sì gli uni che gli al-
tri, amando rimanere occulti, non avrebberoche
a regolarsi in modo consimile a quello de'con-
correnti a'premii delle altre due classi.
I componimenti presentati al concorso sarait-

no immediatamente consegnati alle rispettive
deputazioni acelte a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciutemeri-

tevoli delpremio o dell'accessit, saranno colle
dovute formalità subito aperte; e le altre nel-
l'istante saranno date alle fiamme; gli scritti
non premiati saranno deposti nell'archivio del-
l'Accademia, a giustificazione dei proferiti gin-
dizii.
I componimenti premiati saranno impressi a

spese dell'Accademis, la quale ne presentera di
un conveniente numero d'esemplari gli autori:
e questo onor della stampa potrà eziandio esser
conferito a'componimenti riconosciati merite-
voli dell'accessit, sempre clte gli autori 6 sc-
consentano.
Afodena, 10 febbraio 1868.

Il Presidente della R. Accademia
Car.o Max.must.

Il segretario generale
Dos Lmer Sur.r.assar.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Confine pontificio, 16.
Scrivono da Roma che si stanno stadiando le

basi d'un trattato di commercio tra la Santa
Sede e la Confederazione della Germania del
Nord.

Parigi, 16.
Chiusura della Borsa di Parigi.

14 16
Rendita frauèese 3 •¡, , . : . 89 85 69 07
Id. itaL 5 ,¡o . . . . . .

46 15 47 20
Id. id. fine mese

.
46 10 47 15

Id. id. deport . .
- 94 - 05

Va2ori diversi.

Ferrovje Jombardo-venete . . . : : : 875 SSS
Id. romane........... 44 45

Obbligazioni str. ferr. roinane :-: i 15 N3
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 35 38

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 121 125
Cambio sull'Italia . . . . . . . 12 Ils 12 -

Ferma.

Vienna, 16.
Cambio sa Londra . . . . . 116 30 116 40

Londra, 16
Consolidati inglesi . . . . . .

93 1¡, 93 1¡,
Roma, 10.

Stamane il Pontefice ha tenuto unConcistoro

pubblico e diede il cappello ai nuovi cardinidi
presenti.

Parigi, 16.
Aasicurasi che la maggioranza della Comnûs-

sione, nominata dal Corpo legislativo per rife-
rire intorne all'incidente riguardante il depa-
tato Kervéguen, abbia dichiarato farsi luogo a
procedimento.
La Patrie aferma che l'opuscolo imperialtÇ

già annunziato, fa unicamente IA 6tOrÎ& ËOSS
fondazione della dinastia napoleonica, senzs
aver alcun carattere d'attualità.

Parigi, 16.
Corpo legislativo. - Discussione del pro-

getto di legge sul diritto di riunione. Sono adot-
tati i primi sette erticoli. Domani verrà ess-
minata l'interpellanza riguardante il Consiglio
dei periti.

Weimar, 16.
È giunto il principe Napoleone. Fece cola-

zione al palazzo ducale e quindi ripartì per
Gotha.

Vienna, 10.
Il ministro delPinterno ha parlato al Refohs-

rath in favore delPantonomia e del discentra-
mento delle provincie della monarchia.

Parigi, 17.
R Constitutiongd smentiscoformalmente che

il governo franceseped didistrarre l'operasua
nella Romania, favorendo 14 ristorazione del

principe Cuza o consentendo aË'ennessionedella
Romania all'Austria.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.'
Firenze, 16 marzo 1868, ore 8 ant.

R barometro ò quasi stazionario e la pres-
sione sopra alla media di 4 a 6 mm. Cielo se-
renonel settentrione, nuvoloso nelmezzogiorno.
Mare calmo e venti deboli di tramontana.
Anche all'ovest d'Europa il barometro è sta-

zionario, o lievemente abbassato, e la pressione
si mantiene sempre sotto alla normale nel nord-

ovest.
Continua la stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fansnelÆ. Esses di Pisica eStoria assurate in Firsase

Nel giorno 16 marzo 1868.

OBB

Baro-etro a inetri 9anti-. 3 pom. 9 po-.
72,6 sul Umilo del ,

mare a ridotto a mm um am

sero .................. 760, O 760, 4 762,5

Termometro conti-
grado ................. | 9,0 i3,0 8,0

timidità relativa...... 50, 0 28, 9 40, 0

Stato del elelo....... sereno sereno sereno

direzione.. NE EB NB -

Vento forsa.-....... forte forte
,

debole

Temperatura massima .............+ 13.5
Tamparaturaminima .2....•••••••• •0

TEATRI
SPETTACOLI D'0GGL

TE&TilO DELLA PERGOLA -- Riposo.
TEATRO AI.FIERI, ore 8 -- In dranunsk

Compagnia dirett.a da T. Salvinirappresents.
Adriana Lecouvreur.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8 -- IsM
tica Compagnia diE. Aleynadier rappresenta:
Lapuce de foreine.

FRANCESCO BARBERIS, geren

LISTŒt UFFIŒ&LE DELIA BOBS& BI 0011MEBOO (Firenze, i

15 corrarn rms xma.

VALOBI
L D L &

Rendita italiana 5 0[0 . . . . god. I genn. 1868 53
Impr. Nas. tutto pagato 5 Of0 hb. I ott. 1867 *

Id. 8 0[0 • • • . . . .
» Id. 35

ImprestitoFerriere 5 . . . .
• 840 >

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 a 840 >

AzionidellaBancaNas. scana a 1 genn.1868 1000 *
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

.
. . . . . . . . . . . > I genn. 1808 1000 m

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Creditoitaliano. . . . • 500 •
Azioni del Credito Nobil. ital, , a

Tabacco 5 0¡O . . > 1180 >

88. FF. Romane.
. • 500 »

Dette con 5 010 (Antiche

delle dette
. .
• 500 >

Ob delle 88. FF. Eom. • 500 >

.
88. FF. Livor. • 420 •

Dette (dedotto il supplemento) • 420 •

Obblig. 3 010 delle suddette CD • 1 genn. 1868 500 >

Dette .............. • 420 m

Obblig. 5 0¡O delle 88. FF. Mar. • 500 >

ni SnF e nn •1 genn.1868 207
Obbhg. 3 delle dette

. . . .
» 500 147

Obb. dem. Ol0 in s. comp.dils a 505 »

Dette in 80FÍO pleo. . . . » 505 •
Dette in serie non comp. » 505 •

Imprestito comunale 5 0[0 obbl. a 500 •
Detto in sottoecrizione . . . . . » 500 a

Detto liberato. . . . . . . . . . • 500 >

Imprestito comunale di Napoli a 5 *

Detto di Siena . . . . . . . . . • i *

5 Of0 Italiano inpiccoli pessi. .
• | *

3 idem .......-

tito nazion. piccoli pezzi a

50 534553621,63571
7325
9 9

1880

1530

159s

a 1841,-145 can.
423»

35/4
74>

GAMBI L O CAMBI L Û CAMBI L

Livorno . . . . .
8 Venezia ef. gar.. 30 Londra. . .

. .
.

30
dto.

. . . . . 30 Trieste
. . . .

.
. 80 dio. . . . . . .

90 28 50 28 45
dto.

. . . . .
60 dto.

. . . . . .
90 Parigi . . . . . .

30
Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . .

30 dto. . . . . . .
90 113 20 113 05

N

e

'
. . 22 60 2 55

:::" -bt am

ßœnioBaum5010

Pre si faffi dd 50 53 50-55-57 /,-60-65 per coat e Snecorrento.

E sindam: A. Mosessa.
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GRAlf PREMIO a'

ALL' g\Ÿdfi g
\"" Prov ine i a d i F irenze MINISTERO DELIA IIARINA

ESPOSil10NE UNIVERSagg Direzione generale del materiale
AVVISO D'ASTA.

na Essendo andsti deserti i letti infradescrÍtti par la vendita di beni dell'asse ecclesiastico negli incanti AVVISO D'ASTA
tenutisi nell'ufficio sottoindicato nel giorno 5 corrente meio Essendo andato deserto il primo ineanto tenutosi 11 & corrente mese,

Il sottoscritto direttore del demanio la Firenze rende legge sosidetta, 11 decimo del valore pel quale sono si notifica che Rgiorno 21 detto, alle ore it meridiane, avanti 11 direttore

noto af pubblico: sporti gl'incanti. generate del materiale, inuna delle sale di questo Ministero, sito in piazza

18 07 Che in conformità al capo V del regolamento per la 3° Strannoammesseanche le offerte per procurasotto Frescobatdi,presso il ponte Santa Trlnita, si procederàadangecondo intanto
PARis 1867. esecuzione della legge is agosto1867, n•3848,approvato la osservanta degli articoli96, 97, 98 del regolamento

pel deliberamento della provylsta durante l'anno 1868 di droghe, colort,eed.,

COTTURA nom TB 0 A dl
R'T

31

LA 10BIENTO,
tec. i tu i n t

saarti c i

na6, a nom au
neri

d a

m

r DI NEDERIco Orraraxx x BERLINO
det rpistro locale quale rappresentante delle H. Finansa messi successivi aumenti sul prezzodi essa. dipartimenti marittuni, e leCamerodi commerciodiTorino, hiilano, Ilvorno,

L alle ore dieel (10) antimeridiane del giorno 21 marzo 6 Per deposito delle spese di contratto, trapasso,iscri Ancona e Bologna.
€05 PRITILESIG 15 ITALIA EN ALTRI BTATI. 1888, alfineanto dei lotti dei beni qal sotto descritti, per zlone e trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari L'appalto formerà un solo lotto.

Circa 300 di questi Forni sono al giorno d'oggi in attività continua. - IIberarsi in vendita al maggiore e migliore offerente dovranno lasciare una somma corrispondente at 5 per H deliberamento seguirà a schede segrete a favoredi colui che nel suo par-
Vantaggi straordinari sul risparmio del combustibile e sulla cottura setto la appresso condizioni: 100 (cinque per eento) del prezzo di aggiudicarlone. tito irmato e suggellato avrå oferto sui preni d'asta B ribasso maggiore,

uniforme del prodotto. l' L'incanto avrà tuogo a schede segrete nel modo 7°Fmalmente la vendita s'intenderA fatta sottol'osser- superando in pari tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Mini.

Isadis•$seas•st: prescritto dall'articolo 105del precitato regolamento. vanza del capitolato relativo a clasean lotto,ed alle con- sterodella marinadepostasul tavolo, laquale verrà aperta dopo che saranno
2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- dizioni generali e speelati ivi designate; quali capitolati riconosainti tutti i partiti presentati.

Al sig. Fed. Hofmann Kesselstrasse 7, a Berlino, oppure canto se non dimostri di avere depositato, a eauriose insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, tro- Gliaspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno esibire un

Al sig. Jules Bourry, rue de Ponthien. 10, a Parigi dell'oirería, in una delle casse dello Stato, in eontanti o vandosi depositati nell'uffirio del registro di Borgo San eertlicato di una delle Cameredi commercio del Regno che prori essere 11

e speciabsente per iItalia in titoli del debito pubblico al valor di borsa, o in quelli Lorenzo, saranno ostensibili a placere del concorrenti conoortente negosiante diardooli relativi alla presente fornitars. Dovranno

Al sig. C. A. Ratti, Messaggerie klarde a Torino che il R. 6overno ha emesso a forma dell'articolo17 della all'incanto. inoltre avere eseguito il deposito, in una delle casse delloStato, della somma

ed ai suoi corrispondrati:
di lire 12,000 in numerario o in eedole del debito pubMico.

I.. Bevaril a V•>esia. i P. Bonentsat e O' a Firenze.
I fatali pel ribasso det ventesi-o sono Essati a giorni dieci decorrendi dal

G. Possenti a Milano. A. Tembini e C' a Roma. Comune ove Valore Deposito Valore mezzodi del giorno del seguito deliberamento.

T. Tamet*.i aGenova. A. Isszetti e C' s Bologna. Immobili che si pongono in vendita sono si ti
per eanstone presuntivo 11deliberatario depositarà IIre 600 per le spese del contratto, oltre quelle

P. CA'aligaris in Alessandria. Qaesta fratelli a Napoli, i beni d estimativo per la tassadi registro.
P. Remenfant a Livorno. Heilel Ursa e C' a Palermo. i •

in vendita delle oferte delle scorte Firenze, O marzo iBð8.
B. I. tratelli Costs a Cagliari. I mi B &pad aed

755 302 Tre poderi denominati Monte, Vallunga vecchia e Val- Palazzuolo 27582 98 2758 29 3711 86

Innga nuova nel popolo suddet p venienti dal di .

CITTA DI PORTO MAllRIZIO re-ti.mí•;o d onledi terre os di Honagna SOCIETA ITALIANA 01 MUTUO SOCCORSO
pr k , marronate, boschive e pasturatise• corrao 908

Avviso d'asta per appalto del dazio. 756 310 Due na i lline e mag oro naal popor a h
13997 89 1399 78 1908 76 DELIAŠ¾ÊË

Il giorno 20 di questo mese di marzo, alle bre 10 del mattin0 STra composti di fabbricatl destinati ad uso rural e di . Valsenlo RESIDENTE IN MILANO
luogo nella sala di quest'aflicio comunale e in presenza del sindaco te.rreni lavorativi, marronatt, boschM e pastarativi
sottoscritto l'incanto pubblieb per appalto della riscossione del da- $rranË$|aato pn sta n

rzamento

zio governativo e comunale di consumo e del diritto sulla vendita a gd di Valmaggiore togliendo da quelto di CA-di LaCommissione nominata dall'assemblea generale ei sool cÌel gÌorno 8
mingt0 di alcuni generi COlpiti da dazio nella città e territorio di p. p. novembre, in na col Consiglio d'amministrarlone e la Dlrezione della

Porto Maurizio dal 1• maggio prossimo al 31 agosto 1889. 16731 PoderLde to P Vo pon el popolo dl8.ar Pala nolo i&&51 e f 545 10 2179 fi Società, ha formato la tariffa dei premil pel corrente esercizio 1868,la quale,

L'apparte delle suenunciate riscossioni sari dato adan solo ineshto per il fabbrínati ad gno rurale e dí terre
r
for pra- Ilomagna giusta i deliberati dell'assembleagenerale 5 dicembre 1866 e 6 novembre p.p.,

complesFiro prezzo minimo d'asta di lire centoquarantanove mila trecento tivi, marronatt, boschivi, pasturativi, see, comprende un 5per 100 per l'ammortizzazione del debito sociale verso i dan-

, m a p
e od d e m-

758 292 Un a luogo Valdo ca e Ca nuo. Idem 11449 66 1144 96 1637 41
n ed-e eda rl cip o d lles mbt ne i e i del giorno 9

anento à limitato al 31 detto mese di marzo a mezzogiorno. bricati aduso rurale e di terr i lavorativi, nudi, gennaio p. p., ed in conformità al proprio mandato, la Commissione delibe-

Per essereammessi a far partito si richiede che ogni attendente fornisca sodivi a querceti, sodivi a marroneta, sodisi, pasta- rara quanto segue:
in prima buona oontezza di sè al sindaco e faccia quindi deposito, a garanEÎB rativi, een. 1. Una tarifa unicaper tutti i soci, a quainnque provincia apparienganos

delle sue citertee delle spese, della somma di L. 15,000 a mano del eassiere basata sulla mediadelle risultanzo dei vari prodotti nel decorsi 88erCi2$ 80•

eomunale che sarà presente all'Incanto• Firenze, 14 marzo 1868. Il Direttore clali.

Questo deposito potrà farsi in contanti o biglietti di Banos od in earte va- 922 CANTAMESSA. IL Un aumentoproporzionale dei premii a carleo del soci che in questo

lori dello stato al prezzo corrente, e si potrà anche per quella somma deg
anno risulteranno passivi in confronto col premio effettivo pagato, aumento

afiare na vagffa spiccatoda persona ben vista all'Amministrazione comunale,
che nos potrà eceedere fimporto di en secondo premio, e che sarà applicato me-

notoriamente solvibile e possidente: di che sarà gladice solo competente a SOCIETÀ ANONIMA 939 Afriso. diante deduzione sui compenst atratto che questi saranno soduisfatti,

aladanoo chi in sua Teos presieda l'incanto- asr.r a
La canectleria della pretura del Ill, no segatga favoro dei soci attivi, ossia retroiazione proporzionale del

1.a risoossione del dazio governativo e comunale di consumo dovrÁ iarEl al. laandamentadi Firenze,Campagna, la 20per 100 det prptaio a norma delle attivítå depurate delle aggiunte del 5

huiroduzione ed in base alla tariffa denberata dai Consiglio comunale indah STRADE FËRRATE RûRAAE .Te m.":rd per 100 di cui sopra ohe in quest'anno avessero a risultare nella partita dei

dell'it gennálo ultimo scorso ed approvata dalla deputizioneprovinciale con rante del popol di S. Stefano a Pa
decreto del 15 febbraio: quella del diritti per la vendita a minato si farà in (Sezione Nord) I terno (comune di a o a nipori nel- Con queste disposizioald inaugurato un nuovo sistema di tarifta, basato a

based'altra tariffa deliberats dal Consigilo il 17 gennaio e che fu resa esecu- l'inter¢sse del di le li minori ral- posteriori sui fatti, il quag mentre offra alla Società i messi per potere colla

tira een decreto della Deputasfoneprovinefala parimenti del f 5 febbraio ora Il sottoscritto rande noto ai signori interessati che, po'concerti presi col nia, Assenta, Giovanni, Annibale ed maggiore attendibilità fatÏfonfo al rischi che assume e rispondere dei suoi

caduto,e l'appatto è subordInsto a tutte le condizioni diuti capitolato formato Ministero delle Snapze, le operazioni preliminari relative al pagamentoda Emdio del fuFrancesco Donnini, con impegni verso I soci, stabAlacé söprà dati positivt un certo equilibrio fra i

dal Consiglio indata del it notembre ultimo scorso, salvo, ben inteso, per le farsi dalla Tesoreria Centrale del Regno,delle cartelle extraffe fi21 novem6re1887 zu aeze premi ed i rischi, colpendo le passività dorési trovano, ed accordando il fa-

tarife come anske per il regolamento speciale del comune di eai in appresso e li 30 gennaio 180tledei esponi senduti n 2 gennaio p. p. e il immarsocorrente beneiridli'anventario l'prédi¾me-
vore di sconti dove realmenteeeñißvità.

e per 11 capitolato le moditcasioni apportate con le deliberazioni del 25, diië delli gli Soeletà délte Fr¿rroeie Evornesi che si eseguiscono da qdei trohi- desimi ‡i'seistrdär toro patfre I'ran. Xisõel ereditori del residuo compenso 1866,saràabbonata ati'attodel paga•

del 27 ed altra del 29 gennaio ultimo scorso dello stesso Consiglio comunale. vio generale, a incominciare dal di l' aprils p. v. si effetiseranno soltanto nei cesco Donnini iberto infestato nel mento del premio 1868 fa quota loro spettante sul fondo di L. 141,827, for>

Inoltre 11 deliberatado, nell'eiereizÍo del diritti come sopratppaltati, dovrà giorni di martedt e di gioerdi di ogni settimana, purché non interamente fe. dieci decembre 1867. matomediante il 5 per 100 aggiunto per questo scopo al premio 1867, quota

osservare 11disposto del regolamento speelale del comune deliberato pure stivi e non cadenti nei 10 e 25 di ciascun mese, dalle ore 10 ant. alle ore 3 p. Li i4 marzo 1868. che dairiparti fatti è risultata nella misura del 9 per 100 sulla cifradi credigo,

dal Consiglio in data de112 nove-bre ultisqqacorso, ed in quanto questo non Il pagamento relativo verrå eirettuatodalla suddetta TesoreriaCentrale, via P. Bozzotm, canc. La sottoscritta Direzione, anche a nome del Consiglio di amministrazione

provvedasufEclentemente, dovrà atteneisi al disposto della legge e regola- Cavour,n. 63, negli istessiduegiorni ed in quello immediatamente successivo 938 Åd della Società, nel portare apubblica notizia queste disposizioni, rittene che 11

mento del 60Terno Tigenti o che potessero in seguito veniremanati; ed uni- eloë mercoledi e eenerdi, nelle medesime ore di ufErio.
' • nuoroesperimento di tarifa, il quale à il risultato degli studi e delle espe-

formarsi altresi alle dichiaraaloni, istruzioni e discipline ehe dall'autorità go- Nel giovedì 26 e nel martedì 31 corrente non verrà eseguita alcuna
11 sottoscritto rende noto che la ca rienze Sno ad ora fatte, avrà la facile adesione del proprietari e degli agri-

Ternativa venissero la progressodiramate per la retta intelligenza ed appii delle Buddette 0
sa con terreno annessoposti in luogo coltori, e che essi continuando alla Boefetà 11aoncorso del loro appoggio, vor-

cazione della legge e regolamento sulla materia del dazio consumo.
peraziom• detto laQuerce, e spettanti in oomu• l ranno prestarsi per rafarrare viemmegllo le garantie e I benencii che pu6

Ingaranzia da prestarsi dal deliberatarlo dennitivo è raggnagliata ai tre Firenze, f5 marzo 1868, nea Pietro ed Angiolo Bellini, e Gio- i presentare l'Associazione eol mezzo dellamutualità.

sedleesimi del prezzo di deliberamento e si potrà prostare con cedole nom¡. Il Direnore degNa¶ari sociali vanni Polidori, furono nel 6 marzo La tarifa è ostensibilepresso la Diresione della Scoletà, sita inMilano, via

nativeod al portatore secondo il loro valore di piazza, ed anche con ipoteca 898 G. MORANDINI. stante deliberati a quest'ultimo per Borgogna,n. 5, e presso tutte le agensie e subagenzie regolarmente costi•

suþiinistabiliperunasommaegnalealquintodidettoprezzodideliberamento.
L.2110; e che il termine per l'au tuiteadesistentineicapoluoghidiogniprovinciaed'ognimandamenio, alle

•11 pagamentodel premo di deliberamento dovrà faraliasediciegnalirateda
mento del sesto scade nel 21 corrente, guali, soci e non soci, sono invitati a rivolgersi per rinnovare le assicurazioni

versarsi nella cassa comunale preelsamentealla scadeBEa d'osni mese.
BAN04 NABONAM, ML Il 0,NO D ITAI,lA Firenze, 14 marzo 1868. In oorso o stipulare le nuove associazioni.

Sono a eatico deideliberatario tutte le spese d'incanto e di contratto. DIREZIONE GENERALE• del tu dott. G v attista Cms! Milano, addi 3 marzo 1888.

Le tarlie e regolamento speciale del comune con 11 capitolatoe le surrlfe• notaro R. residente in Firenze 11Direuor 15Segretario
rite relative deliberazioni del Consiglio sono depositate e visibili per tutte le A VV I S O. I FRANCESCO CARDANI MASSARAdott FEDELE
ore di 6fizia in gegretoria comunale, ove sono anche visibili le leggi, decreti 941 Affl80. og. cav. . •

e regolamenti governativi, le istrarloni ministeriali e elroolari che hanno per
(Seconda ptabblicagione) Michele del fu David Fiaschi possi-

oggetto 11 dazio consumo e i resoconti dei daziodell'ultimo triennio.
La signora Maroni Laura fa SalomoneAronne, diltantova, domiciliatain BC- dentee negoziante domicillato a Ta- Estratto il bande per vendita 940 Avvise.

Porto Maurizio, dalla resluenza municipale, li 4 marzo 1868. logna, ha fatto istanzaal Consiglio Superiore della Banca per 11 tr apasso, nel varnelle, comunità di Barberino di d'immobill. Si rende noto cheal seguito del de-

888 Il Sindaco: RAMBALDI proprio nome, delle due azioni rappresentate dal certiiesti n. 10 e 38 emessi Val d'Elsa, deduce a pubblica nottria ereto del tribunale eivlie di Grosseto
' dalla succarsale di Mantova in capo a Maroni Laura fu Sansotie Moisé, ed at- essere cessato ogni e qualunque inte- AUa richiesta del signor Paolo del del di 26 febbraio 1868 H eeneeHiere

taalmente inseritte presso 11 suceursale di Bologna, allegando che quest'ul. resse fra esso e Domenicodel fa6to- fu Pandla Rodocanaechi, possidente della pretura di Manciano procederà

AMOe tima intestazione proveniva da un equivoco di nome vanni Jacopezzi e sua fam=glia, nego- domiellisto in Livorno, rappresentato la urattina del 3 aprile 1868, ad ore 10,

La Società di MatedBoooorso fra 1 medici chirurghi e farmacisti deUe pro-
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che, ziante domiciliato si Rovai popolo di dal dottorFederigo Grandoli, nella sala d'adianza alla vend.tadi un

Vincie toscaneterrå pubblica generate adunanza nella Bibliotoca del R. Spe-
trascorso un mese dalla data del presente avviso,oye non sargano legali oP- 8. Lucia al Borghetto in detta comu- Nellspubblica udienzadel tribunale appezzamento di terra situato nella

dale di Santa Maria Nuova domenlaa 22 corrente,aore 12 meridiane.
posizioni, verrà emesso un nuovo certineato d'azioni in capo a Maroni Laura nità di Barberino di Val d'Elsa, cosic- olviledi Livorno del 28 aprile 1868, a contrada denominata 11 Portone alla

fu Salomone Aronne, annullando quella a capo di Maroni Laura fu Sansone chè qualunque contrattazione o inte- ore it antimerldiano, sarà proceduto distanzadicireaanchilometrodaMan-
Orditie del giorno: Moisè, al qualepereló non dovrà più essere attribuitoalcun valoro resse di qualsivoglia genere e specie all'incanto per la vendita di un aPpem elano, della supericie di ari 95, een-

Discussione sul rapporto della Commissione incaricata di riferire intorno Firenze, 4 marzo 1868- 766 venisse fatto e posto in essere dal me- samento di terreno fabbricativodi ß• tlarl Si, vitato, olivato, prativo, lavc-

al progetto per l'attuazionedi una BoeietàGeneraleMedics italianadi mutuu ,
desimo Domenico Jacoperti in nome gara quadrilatera irregolare,della es- rativo ed a canneto. Questo immobile

soccorso - SOCIET& ITALtANA PEli IL GAZ di esso Michele Fiasehi, questi diehia. tensionedimetri quadrat11,066e een- appartiene ai signori Leonardo e liad-
Ti Segretario della Direzione ra che non sarà mai per riconoscerlo timetri 28, salvo, een, spettante alla dalena figti pupilli del fu Pietro Mo-

943 Dott. Coalacci. e lo avrå come nullo e come núafatto signora Ester del fu Abramo Abuda- racci di Manaland.

.
In conformità della deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione si a tutti e per tuttigliefetti di ragione. rham,moglie del signor Alfredo Beno- Detto immobile si esporrà in vendi-

A I Omg I m I A prevengono gli azionisti della Società Italiana per 11 yehe l'assemblea ge- E tutto questo dedace onde nessuno ilei, posto in Livorno, enra di Santa ta in due separati Iotti Atinti come

OU IO I In I I I 11 nerale ordinaria venne convocata per il giorno di sabato 28 corrente marzo possa allegaine ignoranza. Maria del Saceorso, cui conina per appresso:
ad un'ora pomer. negli uffizi della Società medesima, plassa San Carlo, n* 5. Fatto questo dl 14 marzo 1868. un lato Tia Calsabigi, per altro lato i* lotto. - Terreno tenuto a can-

mm Ordine del giorno a
thCERE FRSCHI. palazzetta e giardino del signoti Berti neto, canapaio e grantarcalo cor-

Strade Ferrate Heridionali i Nomina del presidente provvisorio Stiegilatato di 50CittÃ• i r b ar B ile a s a la o 165rl 2
2. N mma del presidente deñaitivo, di due scrutatori e d'un segretario• Si rende noto qualmente pet non- altro fato signorRodocanacchicon una centlari 10 e con due piccoli separati

Si notinca ai portatori delleobbligazioni di questa Società che la cedola XI la nmem tira iLione dei conti e bilanoi del- tratto del 9marzo 1868, rogato dal no· Iinea a squadra alta vis Calsabigi, e pezzi di terreno vitato di ari 11, cen-

della serie A in lire 7 50e la cedola IXdella serio B in lire 7 50 maturante al I'esercizio 1867.
talo signor Achille TravaAlini in Fi- rappresentato al catasto della comu- tiari 56.

1' aprile prossimo venturo, sarà pagata a partire dadetto giorno: 5. Votatione in ordine al bilancio 1867
reuze e debitamente registrato nel nità di Livorno dalla partleella di nu- 2° lotto. - Piccola parte di terreno

A Firenze, presso VAmministrazione centrale in Iire it. 6 90 6. Approvazione di un contratto di vendita di unastriscia di terreno,
giorno 13 dello anzidetto mese venne mero 1181 della sezione M, articolo di ritato delfestensione di ari 10, een-

• Napol resso la BaneaS ale (sede di) a 6 90 7. Eterione ammi stratore in zzo di quello uscente d'ufficio per u lo 8 to peontratto del stlL n tosaràaperto in un sollotto e r od i N, ent rl
a Palermo, presso I. V. Flório a 6 90 8. Elezione del tre stadaci per l'esame deicontie bJancideh'esercizio 1868

detto notaio e debitamente registrato sul prezzo di lire mille, offerto dal llaneanto sarà aperto sul prezzo di

a Livorno, presso M. A, Bastogie Figlio a 6 90 Torino, addi i6 marzo 1868.
• nel giorno 25 del detto mese, e cosl creditore richiedente la vendita. stima per il primo lotto di L. 840 80,

= Genova, presso la Cassa generale a 6 W 916 Il Freslitato del COBS 10 d'amministrall
seiolta la società che sotto la ditta Gli oferenti dovranno giustilicare per lisecondo lotto di L8th 60,etutti

» Torino, presso laSocietà generale di credito mobiliare it. = 6 90
181 080. Baldassare Piermi e Comp. si intito di aver depositato il dieel per canto alle condizioni stabilite nel detto de-

a Milano, presso GiulioBelinzashi » 6 90
- lava Il Vesuoio, ed era stata costituita del prezzo sul quale sarå aperto Ym- ereto e nel relativo bando

chetrovan-

a Parlii, presso la Società generale di credito industriale e Questo medicamento gode a Parigi fra i signori Baldassare Pferini ed canto, epiù lire cento a titolodispese. si ostensibili nella cancelleriadi detta

commerciale franchi 6 90 i e nel mondo intero d'una riputa- AntonioCorti per la fabbrica di fiam- 11giudice delegato alla graduazione pretura,

a Ginevra, presso P. F. Bonna e C. a 6 90 ggQR)()pyggg zione iustamente meritata, grezie miferi senza fosforo, e che stante lo è il signor Agostino Bandini. Dalla cancelleria della R. pretara di

e Bruxelles, presso la Banca del Belgio a 6 90 ac nato alumo I
e scioglimento di tale soeletà lo stabili Tuttociò in ordine alla sentenzadel Manciano, E 9marzo 18ô8.

• » presso la Boeietà generale per favorire l'indu- tiscorbutiche,1a diculeffic ela è mento sotto il titolo II Vesseio, situato predetto tribunale del 23gennaio 1868, 11 cancelliere

stria nazionale a 6 90 polare, e nelle quali fioaio a see naturalmente. Esso è prezioso neffa medi- nella villaBartohol, difaaelaaHachie pubbifesta H giorno successivo e re. Puocm.

• Berlino, esso Meyer Cohu e 6 90 etna dei ragazzi perchè comb tre illmfatismo, il rachitismo e tutti gli ingor- sa di San Marco Vecchio,fuoridiPorta sistrata a Livorno il 29 detto, lib 17, -

» Francofo
, presso B. E Goldschmidt » 6 90N gementi delle ghiandole, dovutiad una causa scrofolossed ereditarla. San Gallo, ed al quale furono aggiunti foglio 162, numero 223, alla ordinaan ATil80.

• Amsterdam, presso Giuseppe Caben fiorini oland. 3245 E uno dei migliori d urativi che possiede la terspoutica; esso eccita l'ap- un mulino da grano a vapore ed una presidenziale del 26 febbraio succes-
• Londra, presso Baring Brothers e C. tire sterline 0 5 6 petito,favorisce la di tione, e rende al corpo la sua fermessa ed il suo sj- sega, rimane di eselusiva proprietà sivo,ed at bando del di 11 marzo 1868 Cleto Apolloni possidente in Colle

gorenaturale. È una i quelle rare medicazioni a em efetti sono sempre del signor Antonio Corti, essendo il celleria, ove di Val d'Elsa proibisce a Ferdinando

(a)Æ cambio della giornata CONtro Pangt. nosciuti antici atamente e sulla quale i medici possono sempre contare. È a
or Baldassare Pierini rimasto on-

esistente in questa o
ni della ven. Francini e sua famiglía, lavoratori

NB. Daltimporto di lire 7 50 sono dedotte L. 0 60per la tassa sulla rle-
e med mentLegiornalmen pr per embatt i amente disinteressato,siccome per

espresse le condid
m kr.sinoli al di lui podere della Casa

chezzamobitedovuta al Governo
,

dell'OspedaleSan Luigi,Ë Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. mezzo di analoghi estratti à stato
Dalla IIerla del tribunale civi!c

al Fango, situato nel comune di Colle

m o

co m o ,
o

i de Esigere su ciascheduna boccena la grma GRIMAl1LT e C.-Pazzzo 5 fr. uan comunicato alla Camera
e correz edi Livorno. ena d co itdirsa z a

zioni,o per lo menopresentare un certificato faciente fede della provenienza Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Firenze, li 14 marzo 1868. Onesto di 14 marzo 1868• eonsenso espresso in iscritto. 950

delle cedole stesse, il quale deve essere rilasciato da un notaio o dal sindaco Britannies, via Tornahuoni, e farmaciaGroves, Borgognissanti; a Milano. Astosto CoxTI.

della localitàdove risiedeil portatore in data non anteriore a 15 giorni. farm. Garlo Erba e presso la farmacia Manzonie C., vig Sala, n, 10; a Li- Acmz.Lz TaavieLisi, not. 11vice c celliere
VIRENEE- ¶1p. EBEDI BOTT&.

Firenze, 6 marzo 1868. .
809 Torno, farmaela G. Simi. 4302 944 da commissione. 942 P. rrr.


